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CALACICCO Alessandro.

PRESIDENTE: <<Buongiorno, deve leggere quella formula a voce alta.>>

Teste MORGANTINI: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi, deve dire le sue generalità.>>

Teste MORGANTINI: <<Luisa Morgantini, nata il 5/11/1940, in Villa Dossola.>>

PRESIDENTE: <<Prego, deve rispondere alle domande che le rivolgerà il Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Buongiorno signora, lei è membro del Parlamento Europeo.>>

Teste MORGANTINI: <<Io sono un po’ vecchia e un po’ sorda.>>

P.M.: <<Lei è membro del Parlamento Europeo?>>

Teste MORGANTINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lo era anche all’epoca dei fatti?>>

Teste MORGANTINI: <<Certo.>>

P.M.: <<Si trovava alla scuola Pascoli il 21 luglio del 2001 a Genova?>>

Teste MORGANTINI: <<Sì.>>

P.M.: <<In particolare quando la Polizia ha fatto irruzione in quella scuola?>>

Teste MORGANTINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Vorrei sapere: da quanto tempo si trovava in quella scuola rispetto all’irruzione della Polizia?>>

Teste MORGANTINI: <<Mi trovavo da parecchie ore e stavo esattamente all’interno dell’ufficio stampa di quella scuola, che è situato al primo piano della scuola Pascoli, e stavo lì perché dovevo scrivere varie cose, con i giovani e altri che stavano all’interno dell’ufficio stampa.>>

P.M.: <<Quindi da parecchie ore prima?>>

Teste MORGANTINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Possiamo dire più o meno?>>

Teste MORGANTINI: <<Ma credo terminata la manifestazione, credo verso le 6, 6 e mezzo 7.>>

P.M.: <<E si è sempre trattenuta in quei locali?>>

Teste MORGANTINI: <<Sì, mi sono trattenuta.>>

P.M.: <<Com’era la situazione all’interno di quella scuola? Se la può descrivere…>>

Teste MORGANTINI: <<Ma quando io sono arrivata - ovviamente era la prima volta che entravo in quella scuola - ho visto come sono entrata… sono entrata attraverso un filtro sostanzialmente perché all’entrata vi era un computer dei ragazzi che fungeva da filtro per salire al primo piano, mentre mi sembra nel piano terra c’erano persone che stavano, l’insomma...>>

P.M.: <<C’era un’attività in corso in quelle ore?>>

Teste MORGANTINI: <<Sì, c’erano diverse attività in corso, quelle che io ho visto e anche perché poi avevo visto anche inizialmente vi era per esempio una cosa che fungeva di infermeria, un ufficio legale, ufficio stampa e poi nei diversi piani c’erano altre situazioni tutte molto tranquille, tutte molto di lavoro; diciamo erano questioni che competevano alla salvaguardia e al monitoraggio della situazione.>>

P.M.: <<A parte le questioni e gli eventi che si erano verificati nel corso delle manifestazioni, in quella sede, diciamo in loco, c’erano stati episodi che avevano fatto crescere o nascere tensione fra la gente?>>

Teste MORGANTINI: <<Mah, all’interno di quei locali assolutamente no. Mi sembrava che tutto fosse molto tranquillo; vi erano alcuni giovani all’interno. Per esempio mi sono trattenuta molto perché alcuni giovani all’interno dicevano: “No, restate qui perché non si sa mai cosa può succedere dopo quello che è successo oggi”, ma la situazione era assolutamente tranquilla.>>

P.M.: <<Quindi lei aveva contatti, anche vista la sua qualità di membro del Parlamento Europeo, ovviamente con i giovani, con gli esponenti delle varie associazioni, immagino.>>

Teste MORGANTINI: <<Quelli che erano presenti all’interno della scuola Pascoli, sì.>>

P.M.: <<Possiamo dire che la serata diciamo del sabato fino all’irruzione della Polizia è trascorsa in maniera tranquilla, senza incidenti?>>

Teste MORGANTINI: <<Assolutamente tranquilla, se non per qualche - appunto - ansia da parte dei giovani che dicevano: “Ah, forse potrebbe arrivare la Polizia”. Dicevo: “Ma non c’è ragione, perché dovrebbero arrivare?” Tra l’altro ho scritto molto al computer e il mio computer era situato nella finestra davanti all’altra scuola, alla scuola Diaz dove anche lì non vedevo assolutamente nessuna cosa che potesse condurre a pensare che ci fossero movimenti strani; era tutto molto tranquillo, la gente rientrava.>>

P.M.: <<Venivamo più direttamente ai fatti che riguardano questo processo, come si è accorta lei dell’arrivo della Polizia? Dove si trovava? Quali…>>

Teste MORGANTINI: <<Mah, mi sono accorta in realtà dell’arrivo della Polizia mentre stavo scrivendo. Ho sentito urlare dal di sotto: “Arriva la Polizia! Arriva la Polizia!” e non immediatamente - devo dire - nell’ufficio dove io stavo, ma proprio perché stavo davanti alla finestra. Ho visto che arrivava un nugolo di Poliziotti che si è precipitato contro il cancello della Pascoli sbattendo con i manganelli e poi dopo invece una camionetta che ha sfondato i cancelli della Pascoli, e poi ancora ho visto...>>

P.M.: <<Chiedo scusa.>>

Teste MORGANTINI: <<Beh, io quello che ho visto… mi sta chiedendo come è arrivata all’interno della Pascoli?>>

P.M.: <<Ecco, l’ho interrotta per una precisazione del linguaggio: noi chiamiamo Pascoli l’edificio che ospitava il centro stampa e Bertini l’edificio che è di fronte.>>

Teste MORGANTINI: <<Mi scusi, ho sbagliato io, di infatti io ero… la Bertini era di fronte e io ero nella Pascoli. No, quello che ho visto riguardava la Bestini, quindi.>>

P.M.: <<Un secondo. Lei ha visto arrivare… si è affacciata alla finestra e ha visto arrivare un mucchio di Poliziotti provenire da dove, da che direzione rispetto alla visione?>

Teste MORGANTINI: <<Guardi la finestra nei miei ricordi anche perché erano più, ho pensato molto a questi episodi, le finestre erano così e sotto proprio di fronte alla finestra potevo vedere un pezzo della strada il cancello prima della Bertini, poi il cortile e poi la, e quindi io ricordo i Poliziotti arrivare, questa mano sinistra, hanno, sono andati contro questo cancello, poi si sono tolti ed è arrivata una camionetta che ha sfondato e aperto i cancelli. Questo è quello che io ricordo>>

P.M.: <<Certo. Quando lei si affaccia alla finestra e vede questi Poliziotti addosso al cancello: il cancello è chiuso o aperto?>>

Teste MORGANTINI: <<Io l’ho visto… nel mio ricordo è chiuso, perché poi ricordo la camionetta che è entrata per sfondare questo cancello. Poi ho visto una volta sfondato il cancello che sono arrivati altri Poliziotti che si sono lanciati, sempre con i manganelli, contro la porta centrale, ma soprattutto le due finestre laterali e di questo ho un ricordo molto netto, perché ho visto che spaccavano anche i vetri. Io mi sono detta: “Oh Dio! Domani si dirà che sono stati i ragazzi che sono dentro ad aver spaccato i vetri!”, e poi ho visto una porta laterale che si è aperta o che era aperta, questo non lo posso… e ovviamente sono cominciati a entrare. Poi io mi sono sottratta dalla finestra.>>

P.M.: <<Ecco in questo… mi scusi, quando ha notato queste scene, l’avvicinarsi della Polizia all’edificio Bertini, lei ha notato se dall’interno di quell’edificio venissero lanciati oggetti contro i Poliziotti che si ammassavano di fronte?>>

Teste MORGANTINI: <<Sinceramente io non li ho visti, non ho visto oggetti che fossero tirati dalle finestre.>>

P.M.: <<Ha sentito rumori che potessero far pensare una cosa del genere?>>

Teste MORGANTINI: <<È stata una scena… no, io sinceramente non ho visto proprio oggetti, anzi le finestre erano… mi sembravano chiuse da quel che ho visto, che c’erano delle luci, però mi sembravano chiuse… no, non ho visto oggetti - neanche piccoli voglio dire - non ne ho visti.

P.M.: <<Senta, che cosa ha fatto l’ora dopo?>>

Teste MORGANTINI: <<Mah, io in realtà mentre stavo osservando (incomprensibile) lanciarmi, ho sentito aprirsi la porta dell’ufficio stampa dove stavo e vi erano alcuni… sono arrivati alcuni Poliziotti, uno in particolare, quello con quale io ho parlato che sono entrati per… quindi hanno fatto irruzione, sostanzialmente. Io non mi ero probabilmente accorta dell’irruzione dentro, perché ero troppo assorta a guardare la scena di fronte a me, e mi sono qualificata come parlamentare; ho detto: che cosa sta succedendo? Quindi mi hanno detto: “Nulla, stiamo entrando stiamo facendo questa cosa”. Sono entrati all’interno, hanno fatto uscire tutti quelli che stavano con me in quel momento nella sala e io ho telefonato immediatamente all’Onorevole Bertinotti e anche alla Rai, perché avevo… dicendo: “Guardate, sta succedendo questo, qui siamo dentro questa scuola e c’è questa irruzione”. Poi sono uscita.>>

P.M.: <<Scusi, lei ha cercato di parlare con i Poliziotti che si è trovata di fronte? Quanti erano i Poliziotti?>>

Teste MORGANTINI: <<Ma sa su una porta ce ne saranno 2 o 3, io me ne ricordo in particolare uno, che è quello col quale ho interloquito per dirli sono parlamentare che cosa succede? Eccetera quindi. Questo all’interno di questa stanza. Poi naturalmente.>>

P.M.: <<Scusi non ho compreso bene la risposta che le è stata data. Cioè lei ha chiesto che cosa stava succedendo?>>

Teste MORGANTINI: <<Sì, io ho detto, ma perché siete qui? Solo un parlamentare, non si capisce che cosa state facendo, e hanno detto: “Abbiamo problemi di controlli e di sicurezza, dobbiamo vedere cosa succede”. Ho detto: “Sì, ma non è il modo”. Ma queste sono conversazioni più o meno, non sono state un (incomprensibile) ecco se non…>>

P.M.: <<Le è stata comunicata la ragione della presenza e che cosa stavano facendo i Poliziotti?>>

Teste MORGANTINI: <<No, praticamente no, perché in realtà è stata molto vaga la risposta che mi è stata data.>>

P.M.: <<Ho capito. Lei ha detto che si ricorda in particolare uno di questi Poliziotti che ha parlato con lei.>>

Teste MORGANTINI: <<Sì, ho il ricordo di questo signore sulla porta che stava parlando con me, che aveva una faccia un po’ lunga, capelli castani, non piccola, ecco me lo ricordo, sì.>>

P.M.: <<Era in divisa questa persona? Questo Poliziotto?>>

Teste MORGANTINI: <<Ho dei ricordi confusi sulla divisa, mi ricordo che aveva un casco, però sulla divisa, anche perché poi dopo l’ho visto senza casco all’esterno, sulla divisa sinceramente non ho le idee molto chiare. Cioè non vorrei forzare e falsificare il mio ricordo>>

P.M.: <<Ha avuto l’impressione, in questo scambio di battute, che la persona con cui lei parlava fosse una persona che avesse una certa responsabilità di comando rispetto ai Poliziotti o fosse uno soltanto...>>

Teste MORGANTINI: <<Mi è sembrato di sì, primo perché era lui che parlava mentre gli altri non avevano detto nulla, in secondo luogo perché quando poi sono uscita ancora lui era un po’ il punto di riferimento quindi io non, io credo di avergli chiesto anche il nome, però non ricordo sinceramente, ho l’impressione di averlo fatto, però non mi ricordo poi la risposta perché son troppi nomi che.>>

P.M.: <<Va bene, quindi. Comunque questo avvenimento accade al primo piano dove lei si trovava? È corretto?>>

Teste MORGANTINI: <<Sì, al primo piano dove mi trovavo io, in questa sala dei, stampa diciamo.>>

P.M.: <<Riprendiamo un attimo il suo racconto: lei ha detto… le persone venivano, sono state fatte uscire fuori dalla stanza?>>

Teste MORGANTINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Che cosa?>>

Teste MORGANTINI: <<Beh, io ho fatto questa telefonata quindi è passato un po’ di tempo in realtà perché ho cercato diverse persone.>>

P.M.: <<Quindi lei è rimasta in una stanza.>>

Teste MORGANTINI: <<Sono rimasta nella stanza, quindi non so esattamente, però quando sono uscita, perché volevo evidentemente vedere cosa stava succedendo, in realtà ho visto una scena poco edificante, nel senso che vi erano, non ragazzi e ragazze perché le persone all’interno erano persone anche adulte, e molto responsabili, e li ho visti per esempio inginocchiate per terra con le mani rivolte verso il muro oppure altri seduti per terra nella fila del corridoio, con diversi Poliziotti che erano lì, naturalmente io ho chiesto subito se erano stati picchiati però questo non era successo erano semplicemente in questa posizione ovviamente io ho protestato e ho anche credo fatto alzare una donna e poi anche un’altra ragazza, perché mi sembrava veramente indecente che fossero in quelle condizioni visto che io ho chiesto ma quali sono i problemi, i problemi di sicurezza, ma che sicurezza nessuno qui ha nulla in mano e sono tutti stati molto tranquilli e non c’era assolutamente nessun movimento che potesse far pensare a forme di qualche tipo di resistenza.>>

P.M.: <<È andata in qualche altra stanza?>>

Teste MORGANTINI: <<Sì, certo, perché a quel punto ho pensato che era giusto andare a verificare e vedere cosa stava succedendo, quindi sono entrata nella stanza del Servizio Legale, perché avevo lavorato con loro e avevo visto alcuni di loro.>>

 P.M.: <<Sempre quel piano?>>

Teste MORGANTINI: <<Vi erano diversi Avvocati anche di Giurisdemocratici e di altro tipo, e tutti gli altri che avevano formato il servizio legale sono entrata e la cosa che mi ha colpita, anche se io non ho visto quando è avvenuto perché non c’ero, quando sono entrata ho visto una qualche indecenza, tutti i computer che erano sulla sinistra erano completamente spaccati con i corpi separati eccetera, eccetera. Tra l’altro all’interno vi erano dei Poliziotti e uno di essi aveva in mano fotocopie di passaporti perché in quell’ufficio appunto si stavano facendo servizi legali per cui alcuni avevano bisogno magari di permesso, alcuni erano, e di altri, ho visto che avevano in mano due fotocopie. La stanza era appunto, tutta questa parte, computer rotti e poi c’era una parte, la parte destra non ho una visione molto chiara, ma c’era una parte destra in cui vi erano altri computer ma sinceramente non ricordo il tutto.>>

P.M.: <<Ecco, lei ha chiesto ai Poliziotti presenti cosa stessero facendo?>>

Teste MORGANTINI: <<Senta, era una situazione in cui - certo che ho chiesto - ma le risposte erano sempre a volte mugugni, nel senso che è difficile spiegare come fai a rompere, a distruggere un computer, che per altro costa soldi.>>

P.M.: <<No, dicevo rispetto a quel poliziotto che aveva dei documenti in mano>>

Teste MORGANTINI: <<Sì, niente, sto controllando.>>

P.M.: <<Che è successo dopo?>>

Teste MORGANTINI: <<Poi sono andata nell’altra stanza quella che era di fianco e il c’erano invece, infermieri medici eccetera, ed erano anche loro, loro erano all’interno alcuni di loro, e a loro non era successo niente se non che erano stati bloccati all’interno. Poi insieme ad una ragazza che avevo appunto fatto alzare dal suo scomodo posto, siamo salite negli altri piani per vedere cosa stava succedendo. Quindi siamo andati su.>>

P.M.: <<Ricorda mica il nome di questa ragazza?>>

Teste MORGANTINI: <<Laura, io ricordo che si chiamava Laura. Magra magra, piccolina, me la ricordo in questo senso. E siamo saliti poi a vedere con lei al secondo piano e anche lì c’erano dove c’erano le radio, non era successo nulla, almeno io non ho visto nulla, ho chiesto e mi sono informata no va tutto bene siamo qui. Poi il terzo piano dove mi pare che ci fosse Indimedia, e anche loro di fronte alla mia richiesta hanno detto no, che non era successo nulla poi non lo so perché non sono stata molto lì insomma. Poi quando sono scesa.>>

P.M.: <<Mi scusi in questi piani che lei ha menzionato, cioè il secondo e il terzo, ha trovato persone nella stessa posizione? Di quelle che erano tenute nel corridoio al primo piano come ci ha prima descritto?>>

Teste MORGANTINI: <<Dunque nel terzo sicuramente no. Nel secondo ho dei ricordi vaghi, nel secondo mi sembra di aver visto delle persone, anzi. Nel secondo mi sembra di aver visto delle persone e anzi mi sembra anche di aver chiesto ai, ho un po’ di incertezza sinceramente. Però mi sembra di aver chiesto anche ad un Poliziotto perché tiene queste persone in questo modo e lui mi ha detto non si preoccupi gli ho detto no, non è un diritto dei cittadini esser stati in questo modo, però sinceramente non>>

P.M.: <<Dunque se le posso ricordare, lei era stata sentita in epoca più prossima ai fatti, adesso sono passati diversi anni esattamente il 7 settembre 2001. Lei sul punto aveva dichiarato, aspetti un secondo, sono salita insieme ad una ragazza di nome Laura al secondo e al terzo piano, al secondo non ho visto Poliziotti, mentre al terzo piano c’erano le persone sedute per terra lungo il corridoio con la Polizia. Mi sembra che oggi abbia invertito.>>

Teste MORGANTINI: <<Stavo confondendo il secondo piano con il terzo piano e allora.>>

P.M.: <<Poi diceva, al terzo piano ho avuto di nuovo un colloquio con un Poliziotto e qual è stato l’oggetto diciamo della vostra?>>

Teste MORGANTINI: <<Ma l’oggetto della conversazione è stato semplicemente che io insistevo che non era questo il modo di trattare i cittadini, questo è l’oggetto sostanzialmente. Ma questa è una conversazione che ho fatto devo dire sia sopra che sotto, nel senso che era la costante domanda che facevo perché mi sembrava veramente sbagliato e non legale che si portassero delle persone che stavano all’interno di una scuola in questo modo insomma.>>

P.M.: <<Ecco mi interesserebbe richiamare uno sforzo di memoria, lui più o meno che concetto ha espresso? Che cosa le ha riferito come risposta diciamo, lei rivendicava diritti eccetera eccetera, se ho capito, lui cosa ha detto? Se ricorda se no sono di nuovo costretto.>>

Teste MORGANTINI: <<Ma devo dire che qualcuno è stato piuttosto maleducato, non sono affari suoi, mentre io sono una parlamentare, ma anche come cittadina sarebbero miei interessi difendere comunque indipendentemente dal mio ruolo di parlamentare, se un cittadino viene trattato in quel modo. Quindi sinceramente non è che i Poliziotti. Anche se non posso dire che siano stati aggressivi o mi abbiano aggredita o abbiano detto, però indubbiamente l’atteggiamento era quello che si usa in quelle situazioni, non si risponde al cittadino, o si risponde semplicemente a malo modo.>>

P.M.: <<Insisto sul punto perché poi le vorrei far sentire anche un attimo una registrazione le rileggo però quello che aveva dichiarato forse più precisamente: ho parlato poi con un Poliziotto e ho ripetuto le mie proteste, lui mi ha risposto che non potevo dare ordini alla Polizia.>>

Teste MORGANTINI: <<Ah, sì.>>

P.M.: <<Io ho replicato che non davo ordini, ma parlavo dei diritti dei cittadini. Lo ricorda?>>

Teste MORGANTINI: <<Mi scusi la mia… io in realtà non ho più riletto questa cosa, però questo è un… adesso che… un ricordo molto preciso. Certo, sì, probabilmente avevo anch’io un tono ovviamente non arrabbiato, perché in realtà è la freddezza e la lucidità, sono le cose più importanti della vita, per cui non ero arrabbiata. Volevo semplicemente che non ci fossero problemi in quella situazione per nessuno. Però sicuramente avevo un tono in qualche modo non so se autoritario o autorevole, ma certamente mi sembrava un diritto mio di rivendicare questa cosa, quindi quelle parole sono state dette e io le ho usate, sì.>>

P.M.: <<Senta poi che cosa è successo, che cosa ha fatto?>>

Teste MORGANTINI: <<Poi io sono scesa, perché a quel punto mi sembrava che la situazione all’interno della scuola fosse abbastanza tranquilla. Sono scesa e a quel punto ho visto che anche l’entrata dove c’era un filtro con il computer eccetera, anche quell’entrata era stata sfasciata sostanzialmente e sicuramente non dalle persone che erano lì perché… e poi sono andata all’esterno dove ho visto>>

P.M.: <<Ecco scusi, quando lei, all’esterno significa cioè fuori dall’aula?>>

Teste MORGANTINI: <<All’esterno fuori dalla…>>

P.M.: <<…Pascoli?>>

Teste MORGANTINI: <<…dalla Pascoli. Si esce e poi si arriva davanti dove c’è la Bertini, e quindi>>

P.M.: <<Quando lei è uscita la Polizia era ancora dentro la Pascoli?>>

Teste MORGANTINI: <<In parte erano usciti forse qualcuno era ancora dentro, perché non posso dire al terzo piano, però sicuramente (incomprensibile) penso di sì. Ma mi sembrava che la situazione in quel luogo fosse sotto controllo, che non ci fossero diciamo problemi.>>

P.M.: <<Però quando è uscita lei ha avuto l’impressione che la Polizia avesse abbandonato i locali o computer che fosse terminata l’operazione in quel luogo?>>

Teste MORGANTINI: <<Ritengo che in quel luogo si fosse terminata anche se probabilmente penso che all’interno forse sopra ci fossero ancora i Poliziotti, però mi sembrava che l’operazione fosse finita.>>

P.M.: <<Quindi lei esce e cosa, che trova?>>

Teste MORGANTINI: <<Esco, trovo di fronte a me un mugolo di quel caso persone tra l’altro vedo alcuni parlamentari tra i quali Malabarba, Mascia, Mantovani, Agnoletto in qualche luogo, lì cioè che stava parlando credo con dei giornalisti, e poi c’erano alcuni funzionari di Polizia e ho visto che Malabarba e gli altri si stavano, come se stessero uscendo da, e poi noi abbiamo chiesto insieme io e Malabarba soprattutto.>>

P.M.: <<Scusi uscendo dalla Bertini da dove, cioè dal cancello?>>

Teste MORGANTINI: <<Dal cancello sì, insomma tutto poi si è svolto da quel momento in poi fra il cortile, la strada e il cancello della Bertini, per cui non posso dire esattamente perché c’era moltissima gente, c’erano anche un po’.>>

P.M.: <<Volevo farle precisare, lei disse: come se stessero uscendo dalla Bertini ecco.>>

Teste MORGANTINI: <<No, posso dire, appunto dalla Bestini, nel senso del cortile. Però non so se poi… e lì noi poi abbiamo cominciato io e Malabarba soprattutto perché era lui che mi era accanto, gli altri non li vedevo perché c’era molta gente, c’erano cordoni di Polizia, c’erano le solite situazioni in cui, e lì ci siamo qualificati come parlamentari e volevamo entrare alla Bertini perché nel frattempo stavamo vedendo che cominciavano a uscire persone ferite, ma ovviamente non>>

P.M.: <<Ecco su questo punto abbiamo molta documentazione firmata, sulla situazione sui luoghi che lei sta descrivendo, mi interessa però sapere se lei ha avuto, lei o qualche suo collega o persone che ha menzionato, avete avuto contatti con funzionari di Polizia a cui avete chiesto qualcosa in particolare cosa stava succedendo.>>

Teste MORGANTINI: <<Certo, abbiamo parlato con diversi. Io mi ricordo e sinceramente poi siccome in questi anni non mi sono più occupata molto di questo caso, anzi non mi sono occupata. perché pensavo, e mi ricordo però il nome di una persona, Galla, e poi altri che però erano lì, ai quali chiedevamo e dicevamo: “Fateci entrare, sta succedendo qualcosa”, e loro cercavano continuavano a dire che no, che in realtà non stava succedendo nulla. Sì, che poi certo lì avevano trovato - credo avesse detto delle molotov - che quindi stavano facendo un’operazione di ricerca. Queste erano un po’ le cose che dicevano insomma, mentre noi vedevamo nel frattempo uscire. Non le so dire esattamente quanto tempo sia passato, perché appunto tutti erano piuttosto agitati e molto preoccupati, e però abbiamo cominciato a vedere le persone che uscivano ferite con il sangue. Io poi dopo un certo periodo di tempo vedevo che era inutile restare lì a trattare per entrare. Ho pensato vedendo che stavano arrivando delle ambulanze di andarmene dalla discussione con loro e di cercare di vedere cosa stava succedendo.>>

P.M.: <<Ecco, senta rispetto ai feriti - ed è una cosa evidente che stava succedendo - cioè il trasporto dei feriti, ha avuto qualche risposta da parte dei funzionari che ha contattato?>>

Teste MORGANTINI: <<Mah, io ho trovato, veramente… sì, le risposte erano quelle: “Non succede assolutamente nulla, ci sono dei feriti - dicevano – no, sono cose che non è vero, non succede… ed era veramente una cosa totalmente in contraddizione con le cose che noi stavamo vedendo.>>

P.M.: <<Scusi, non ho bene inteso, in che senso: “Non è vero, non succede..”.>>

Teste MORGANTINI: <<No, non è vero noi siamo entrati semplicemente per fare una perlustrazione avevamo timore che ci fossero sommovimenti sono un po’ imprecisa perché in realtà le cose sono, però il senso era questo non succede nulla, non abbiamo fatto nulla, non succede nulla e noi vedevamo uscire i feriti, e quindi…>>

P.M.: <<Ecco lei rispetto al trasporto dei feriti veniva detto qualcosa in risposta o a giustificazione?>>

Teste MORGANTINI: <<No, cose precedente, no, no non è successo adesso sono cose che sono successe precedentemente, ed era strano perché vedevamo i feriti. Io per questo a quel punto mi sono allontanata e sono andata dall’altra parte dove ho visto che stavano arrivando le ambulanze per vedere.>>

P.M.: <<Cioè scusi, sono successe cose precedentemente cioè le ferite?>>

Teste MORGANTINI: <<Le ferite le ferite, loro dicevano che no, no adesso non è successo niente non gli abbiamo fatto nulla e questo, beh, sembrava strano, insomma, anzi, era veramente...>>

P.M.: <<No ci sono stati dei comunicati ufficiali per carità della Polizia ecco, avevano riferito pregresse a questo che facevano riferimento?>>

Teste MORGANTINI: <<Si facevano riferimento a questo ma li non, sembrava impossibile che, io tra l’altro che ero stata, non avevo sentito visto che ero su a scrivere.>>

P.M.: <<No ma questo appartiene alle considerazioni.>>

Teste MORGANTINI: <<No ho visto nessuno entrare ferito per esempio durante le ore in cui io stavo alla finestra e guardavo, non mi sembrava proprio che ci fossero persone in cui fossero entrati dei feriti li dentro non lo so, può darsi qualcuno ammaccato ma sicuramente non mi sembrava una situazione in cui in quella scuola Pascoli fossero entrati dei feriti.>>

P.M.: <<Senta ecco, ad un certo punto dice io abbandono diciamo questo colloquio con i funzionari e mi reco da verso qualche ambulanza, ho capito bene?>>

Teste MORGANTINI: <<Sì, se ricordo bene, verso la sinistra sull’angolo sono uscita, quindi diciamo dal folto gruppo che era lì davanti perché volevo rendermi conto, e sono arrivata dove c’era un’ambulanza e ho visto all’interno una ragazza assolutamente quasi priva di conoscenza, chiaramente malmenata e ferita, e ho cercato di parlare con lei. In realtà lei parlava tedesco, però per fortuna parlava qualche parola di inglese. Era una ragazza turca, che gli ho detto appunto che era stata aggredita e picchiata dalla Polizia, che era sorpresa di questo. Io poi sono andata a ritrovare questa ragazza all’ospedale il giorno dopo intanto perché era una cittadina straniera, quindi temevo che nessuno potesse prendersi cura di lei, poi ho visto tra l’altro portare fuori altri feriti>>

P.M.: <<Ecco ha avuto contatti? Ha avuto modo di parlare con altre persone che venivano trasportate ferite? Lei ha menzionato questa ragazza di nazionalità turca, ma altri? Può ricordare?>>

Teste MORGANTINI: <<No, ho avuto modo di parlare poi successivamente, perché io dalla notte in poi mi sino recata all’ospedale e ho visto ovviamente parecchi feriti.>>

P.M.: <<No, in quel contesto dicevo>>

Teste MORGANTINI: <<In quel contesto ho parlato poi con diverse persone, alcune di queste però quando siamo entrati nella Bertini vi erano alcune ragazze che erano state per esempio contuse che hanno raccontato che cosa succedeva dentro. Ragazze, due erano ragazze inglesi, per esempio, che mi raccontavano come era successo all’interno, come era avvenuta l’aggressione.>>

Teste MORGANTINI: <<Senta, molto rapidamente adesso le vorrei mostrare alcuni spezzoni di filmati. La prima parte si tratta di filmati che ritraggono funzionari presenti all’operazione. Volevo chiederle se lei riconosce qualche funzionario presente che ha avuto contatti con lei e che ha un ruolo diciamo nel racconto che ha appena fatto. Possiamo partire, possiamo vedere, un primo filmato del reperto 167.5 parte 19 possiamo vedere un attimo dal minuto 13 e 50 mi sembra, ci dovrebbe essere un gruppo di funzionari. O 59, non lo so com’è. Volendo può anche avvicinarsi allo schermo, onorevole>>

Teste MORGANTINI: <<Posso.>>

P.M.: <<Può anche portarsi forse dietro il microfono forse. Ecco se no andiamo anche nel 174. Le faccio vedere, aspetti, le faccio vedere in sequenza un po’ di spezzoni, e proviamo il 164.>>

DIFESA: <<Presidente, mi scusi rispetto a questo spezzone riconosce qualcuno? Per saperlo .>>

P.M.: <<No, nella.>>

PRESIDENTE: <<In quello che ha visto lei.>>

Teste MORGANTINI: <<(Incomprensibile) nessuno di questi.>>

PRESIDENTE: <<No, ma stavamo parlando prima all’esterno no? Se lei ricorda qualcuno di queste persone.>>

P.M.: <<Comunque cioè io, mi sembrava che potesse essere anche un metodo accettabile o faccio vedere uno spezzone, il filmato, la domanda è quale ora riconosca qualcuno lei ci ferma ci dice questo così ecco, se non sento niente presumo che.>>

PRESIDENTE: <<Che non riconosca nessuno. Quindi in questo primo filmato non ha riconosciuto.>>

Teste MORGANTINI: <<Io non sono sicura, ho intravisto un signore con la barba, quello mi sembrava che fosse uno di quelli che (fuori microfono) (incomprensibile), però non potrei dirlo con certezza. Ho l’impressione che quel signore con la barba fosse uno che… però non…>>

P.M.: <<C’è stata un ‘interruzione, ma questo...>>

Teste MORGANTINI: <<Però erano all’esterno (incomprensibile).>>

P.M.: <<Signor Presidente volevo mostrare, dopo che ho mostrato tutto forse il teste è in grado.>>

PRESIDENTE: <<Mi sembrava più logico visto che segniamo i numeri dei reperti dire se in questo reperto ha riconosciuto qualcuno, poi le faremo vedere un altro ci dirà se nell’altro ha riconosciuto qualcuno, se no alla fine non si capisce più niente.>>

DIFESA: <<Presidente mi scusi difesa Superi, se potesse appunto dirci intanto qual è la persona con la barba che ha riconosciuto in questo…>>

PRESIDENTE: <<Possiamo rivederlo? Così ci dice.>>

DIFESA: <<No, ma se il Pubblico Ministero dice questa cosa.>>

P.M.: <<Signor Presidente lo sa perché insisto nel far vedere tutto, perché certe persone si vedono meglio in uno spezzone e certe in un altro. Allora io mi sembra che… si fanno vedere 10 fotografie e viste tutte come dire, cioè uno magari si tiene e non si lancia bene, forse magari vedendo tutto può avere la conferma dei ricordi, ma se il metodo prescelto è quello come dire subito.>>

PRESIDENTE: <<Va bene, facciamoglielo vedere tutto e poi casomai glielo facciamo vedere uno per uno e rivediamo quelle che ha riconosciuto.>>

P.M.: <<Abbiamo qualche difficoltà tecnica purtroppo quindi magari muovere e vedere; veniamoci incontro per lo meno. Coraggio allora il reperto 174 forse dal minuto 3:02. vediamo, ecco. Va bene (fuori microfono). Prego, al microfono, può eventualmente chiedere di rivedere le parti che…>>

PRESIDENTE: <<Non ce ne sono più di filmati?>>

P.M.: <<No, (incomprensibile) - come si dice - riconosce qualcuno dei funzionari e può collocare nel contesto del suo racconto.>>

PRESIDENTE: <<Chiedevo al Pubblico Ministero se i filmati sono conclusi, sono questi?>>

P.M.: <<Direi di sì.>>

PRESIDENTE: <<Allora la domanda è se in questi filmati ha riconosciuto qualcuno.>>

Teste MORGANTINI: <<Io sì, però non li ho visti io direttamente questi in quel momento in cui è successo. È sciocco dire quel signore con la faccia lunga l’ho visto diverse volte, credo, in giro, però io non l’ho incontrato personalmente, anche perché non mi sembra che lì ci fossero esattamente quelli che ho visto dentro la scuola. Però le ho detto, quello che ho visto all’inizio prima con la barba mi pare che fosse invece uno dei che era lì durante il periodo in cui con Malabarba con altri stavamo discutendo. Ma gli altri sinceramente no, non che (incomprensibile) però mi sembrava che fossero quelli che ho visto, quel signore che ho visto invece che è venuto dentro la stanza, non stava lì, non mi sembrava di averlo visto però sinceramente è anche molto difficile.>>

P.M.: <<Onorevole io le ho fatto vedere questi spezzoni di filmati di funzionari fra virgolette, perché li volevo collegare alle parti del suo racconto che fanno riferimento con contatti con funzionari, però non mi bastava che lei riconoscesse qualcuno, le chiedevo di riconoscere qualcuno che avesse un significato e un ruolo nel suo racconto.>>

Teste MORGANTINI: <<Certo.>>

P.M.: <<L’ho visto beh certo può averlo visto, ma uno che ha avuto un ruolo nel suo racconto ecco. Quindi se lei mi dice ho riconosciuto uno e lo posso far vedere è l’unico con la barba possiamo mostrare un attimo questo spezzone se lei mi dice ho visto una persona con la barba però mi deve dire in quale contesto e cosa ha fatto.>>

P.M.: <<Io non so chi sia quel signore con la barba, so e ho l’impressione che mentre stavamo discutendo a varie riprese per altro non in un solo momento con anche altri parlamentari ma come gente lì, quel signore non posso dirle esattamente il momento o però era li e sicuramente siccome parlava questo me lo ricordo però non posso dire di più di questo.>>

PRESIDENTE: <<Si può accomodare.>>

P.M.: <<Era solo per intenderci Onorevole io le ho chiesto se, allora sono più preciso. Ad un certo punto del suo racconto lei ha detto che andando verso la Bertini ha incontrato l’Onorevole Mlabarba e altre persone e avete avuto un contatto con alcuni funzionari. Ha fatto il nome del Dottor Sgalla e altri.>>

P.M.: <<Mi ricordo che (incomprensibile) il nome, però.>>

Teste MORGANTINI: <<E altri funzionari che vi hanno riferito alcune cose, ecco volevo solo chiedere se questi funzionari che le ho fatto vedere lei poteva ricollegarli a quel colloquio a quelle informazioni ricevuto punto.>>

P.M.: <<Mi sembra che lei invece aspettasse che io facessi vedere qualcuno che lei ha visto nella scuola Pascoli.>>

DIFESA: <<Senta ma che esame è? Che stiamo facendo?>>

PRESIDENTE: <<Era solo un chiarimento che sta dando. Andiamo avanti con le domande, per favore.>>

P.M.: <<(Fuori microfono) il Presidente ha detto un chiarimento, certo io le spiegavo.>>

Teste MORGANTINI: <<No, siccome io quelli che ho visto sono quelli che…>>

P.M.: <<Non posso farle vedere quello che… io le faccio vedere le foto o le immagini di alcuni funzionari le chiedo allora a quali funzionari lei faceva riferimento. Lei ha detto.>>

Teste MORGANTINI: <<No, io sinceramente>>

P.M.: <<Che aveva avuto un contatto con alcuni Poliziotti con cui ha parlato all’interno della scuola Pascoli.>>

Teste MORGANTINI: <<Di cui non so i nomi, però sinceramente quando io.. dei volti che mi ricordo, un volto che mi ricordo abbastanza anche se è passato tanto tempo, perché ho parlato direttamente qualificandomi come parlamentare quando sono entrati nella stanza in cui io stavo.>>

P.M.: <<Scusi Onorevole, lei nel suo racconto ha detto: “…una persona con il viso un po’ allungato, capelli castani” e basta. Onestamente non sono in grado di mostrarle foto, se non i questo senso.>>

Teste MORGANTINI: <<Si però se ho delle memorie, dei ricordi sono esattamente quelli, perché io se ho detto che ha il viso allungato anzi mi sembra di avere detto che l’ho visto prima con il casco e poi senza casco quindi ho una memoria visiva di questo signore però non so se poi sono in grado di riconoscerlo però io sinceramente poi non ho più visto immagini perché non vedo spesso ne la televisione ne le immagini quindi non saprei però ho una memoria visiva di questo insomma, perché è quello con il quale ho parlato.>>

P.M.: <<Siamo in grado di (fuori microfono). Va beh, non sono in grado di fare vedere delle foto. Volevo>>

Teste MORGANTINI: <<Ci sono immagini di persone che sono entrate alla… come si chiama?>>

P.M.: <<Se lei vuole esaminare.>>

PRESIDENTE: <<No, il Pubblico Ministero se può fare le sue domanda andiamo avanti se no ci blocchiamo su questo.>>

P.M.: <<Il Presidente se ha acconsentito un attimo di… abbiamo problemi anche tecnici. La tecnologia con i fondi a disposizione non è delle migliori. Volevo farle sentire per levarmi da questa secca diciamo un pezzo di registrazione.>>

DIFESA: <<Presidente, mi perdoni un pezzo di registrazione a che finalità?>>

P.M.: <<Adesso se fate...>>

PRESIDENTE: <<Prima lo sentiremo e poi lo vedremo. Prego.>>

P.M.: <<Le chiederei eventualmente di riconoscere la sua voce.>>

Teste MORGANTINI: <<La mia voce?>>

P.M.: <<Sì. È sufficiente? Non voglio fare perdere tempo a nessuno ne perdere io stesso quindi. (fuori microfono) Se si vuole avvicinare insomma non.>>

Teste MORGANTINI: <<Sono io. La mia voce è inconfondibile però non sento quello che dico.>>

DIFESA: <<Mi scusi Presidente, le difese non sentono niente.>>

P.M.: <<Il tono è la mia voce, non ho assolutamente sentito, capito quello che si sta dicendo, però ho sentito un tono più alto e ho riconosciuto la mia voce, perché poi me la riconosco.>>

P.M.: <<Se lei è sicura a me basta questo che abbia riconosciuto la voce.>>

Teste MORGANTINI: <<Come?>>

P.M.: <<Se lei ha riconosciuto la sua voce ed è sicura>>

Teste MORGANTINI: <<Si, io ho riconosciuto la mia voce perché ho sentito un tono alto penso di sì. Però non ho ascoltato e non ho capito nulla, (incomprensibile per sovrapposizione di voce).>>

P.M.: <<Io capisco cosa si dice, non sono in grado di dire: “E’ la mia voce”. Se lei mi dice è la mia voce io prendo atto della risposta e così va al tribunale>>

DIFESA: <<Presidente mi scusi, c’è opposizione perché la difesa non riesce a sentirla la voce, quindi anche la possibilità..>>

PRESIDENTE: <<La voce si sente, quello che si dice non si capisce, quello che ha detto la teste è esattamente quello che abbiamo sentito tutti, quindi più di questo non possiamo fare di prenderne atto.>>

P.M.: <<Si può accomodare.>>

Teste MORGANTINI: <<Io ho sentito un suono.>>

PRESIDENTE: <<Dice che è la sua voce, ma non si capisce quello che dice.>>

P.M.: <<Presidente, io capisco quello che dice, però non glielo posso dire, ecco.>>

Teste MORGANTINI: <<Ah, è segreto.>>

PRESIDENTE: <<Non è segreto, è che nel caso in cui sia così importante si farà una consulenza si farà tradurre e trascrivere quello che ha detto.>>

P.M.: <<Lei dichiara che è la sua voce, ci risparmia la perizia fonica ecco questo le voglio dire, se lei ha riconosciuto la sua voce.>>

Teste MORGANTINI: <<A me io gliel’ho detto, io ho sentito un tono più alto che mi è sembrata la mia voce.>>

P.M.: <<Onorevole mi scusi le chiederei se il tribunale consente perché vorrei essere sicuro della sua sicurezza di risentire un attimo.>>

Teste MORGANTINI: <<O.k..>>

PRESIDENTE: <<Non mi è molto chiaro però l’utilità di questo riconoscimento della voce perché la teste ha risposto a tutto, c’è qualche contestazione rispetto a quello che ha detto la teste sì o no. se no le chiediamo che cosa ha detto e ce lo facciamo riferire, ma è inutile che continuiamo a risentire un nastro che non si comprende.>>

Avv. CORINI: <<Però Presidente mi perdoni, Avvocato Corini, mi pare che la testimone abbia espresso con molta lealtà anche la perplessità sul fatto che fosse la sua voce ha detto a me sembra, cioè non ha detto la mia.>>

PRESIDENTE: <<Allora, Avvocato tutto questo potrebbe essere di rilievo se ci fosse qualche contrasto tra quello che ha detto e che si dovrebbe sentire in questo nastro rispetto a quello.

P.M.: <<Signor Presidente gli aspetti di rilevanza sono innumerevoli, potrei dirle che io le posso anche dire chi ha parlato con l’Onorevole Morgantini e ha detto cose che fanno capire che ha parlato con l’Onorevole Morgantini ma dovrei rivelarle, la deposizione di qualcuno che non è stato sentito, le dichiarazioni dell’imputati non posso farlo, se chiedo e anch’io perdo tempo come voi a un teste se riconosce la sua voce, una certa rilevanza c’è. Se vuole capirne il motivo è questo, non mi sembra una domanda proprio fuori dal mondo, io potrei anche capire attraverso il riconoscimento della voce chi ha parlato con l’Onorevole Morgantini, non mi sembra del tutto in questo processo.>>

PRESIDENTE: <<Va bene .>>

Avv. TADDEI: <<Chiedo scusa Presidente, posso intervenire anch’io? Scusate, abbia pazienza, visto che… Avvocato Taddei per la registrazione. Tra l’altro do atto della mia presenza, sono arrivato in ritardo. Come ho anticipato la scorsa udienza, io sto lavorando con il mio consulente tecnico nominato agli atti ad una perizia di parte su questo nastro, quindi volevo un attimo… anch’io ci sarei ritornato può essere di riesame o altri colleghi, il contenuto della conversazione si può udire magari se si fa più silenzio si sente a volume più alto. Potrebbe essere rilevante anche in relazione a quello che il teste ha riferito poc’anzi circa il colloquio che ha avuto con il funzionario in vari momenti presso la Pascoli. Per cui la rilevanza…>>

PRESIDENTE: <<Vediamo di non perdere ulteriore tempo, mettiamo questo nastro con un volume un po’ più alto e facciamo sentire alla teste.>>

P.M.: <<Certo, se avessimo le cuffie… avessimo degli strumenti diversi consentiremmo anche al teste.>>

PRESIDENTE: <<Non si può alzare il volume.>>

Avv. CORINI: <<Presidente, mi scusi...>>

PRESIDENTE: <<Respingo qualsiasi opposizione, sentiamo questo nastro, finiamola qui.>>

P.M.: <<Prego, Onorevole.>>

Teste MORGANTINI: <<A parte gli squilli del telefono era la mia voce. Tra le altre, ce n’erano anche altre, ma era la mia voce>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Teste MORGANTINI: <<Ho riconosciuto il pronto.>>

P.M.: <<Un’ultima domanda ancora un attimo di pazienza, siamo riusciti a ritrovare delle foto, le faccio vedere in sequenza delle foto, quelle famose foto di funzionari, per vedere se lei riconosce qualcuno con cui ha parlato.. sì, per favore.>>

Teste MORGANTINI: <<Ma devo dire che la serata era un po’ diversa da queste foto, a me sembra questo signore.>>

P.M.: <<Ha il numero della foto?>>

Teste MORGANTINI: <<Il numero 6, mi scusi.>>

P.M.: <<Se ci dice che ruolo aveva nel suo racconto.>>

Teste MORGANTINI: <<O speriamo che (incomprensibile) io quello.>>

PRESIDENTE: <<Chi riconosce, scusi? Perché non riusciamo a capire. Il numero 6 chi sarebbe?>>

Teste MORGANTINI: <<Non lo so, secondo me è il signore che è entrato e che ha parlato con me nell’aula.>>

PRESIDENTE: <<Questo.>>

Avv. CORINI: <<Aula dove, Presidente può specificare il contesto? Il numero 6 sarebbe il signore che è entrato>>

P.M.: <<Posso dire una cosa? Io ho fatto le stesse domande perché sono in esame, se c’è qualcosa di poco chiaro la difesa a suo tempo nel controesame può chiedere.>>

PRESIDENTE: <<Siccome credo fosse poco chiaro, sono intervenuto io e ho chiesto esattamente un riferimento a>>

P.M.: <<Lei può intervenire credo in ogni momento ma non la difesa. Secondo il codice>>

PRESIDENTE: <<Infatti andiamo avanti.>>

P.M.: <<Ma la difesa è intervenuta.>>

Teste MORGANTINI: <<Scusi qual è la difesa?>>

P.M.: <<Scusi se c’è un ordine nel contraddittorio, rispettiamolo.>>

PRESIDENTE: <<Possiamo andare avanti.>>

P.M.: <<Certamente Presidente, ma non posso fare io il Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Allora Pubblico Ministero, io lo vorrei richiamare a queste sue intemperanze, perché qui il Presidente lo faccio io e sono intervenuto a momento: non mi deve dire il Pubblico Ministero che cosa devo fare io. E se lo ricordi.>>

P.M.: <<Non l’ho detto, non l’ho detto.>>

PRESIDENTE: <<No l’ha detto, perché ha detto: “Non lo devo fare io”, quindi per favore Pubblico Ministero taccia e mantenga il suo ruolo. Va bene? Prego.>>

P.M.: <<Onorevole la mia domanda era se riconosce qualcuno e lo può collocare nel contesto del suo racconto; lei ha indicato questa foto numero 6. Questa persona che cosa ha fatto rispetto a quello che ha detto?>>

Teste MORGANTINI: <<Per quel che mi ricordo, che concerne, la ringrazio della sua domanda, a me pare che questo signore corrisponda allo stesso che ho visto prima con il casco e poi senza casco che è entrato nell’aula in cui mi trovavo. Questo è quello che a me corrisponde.>>

P.M.: <<Ho capito, quindi il primo contatto che ha avuto con un Poliziotto a cui ha chiesto le prime informazioni su che cosa stava succedendo quando lei era.>>

Teste MORGANTINI: <<Mi sono qualificata come parlamentare. Questo è quello che io mi ricordo.>>

P.M.: <<D’accordo se può accomodarsi per cortesia, daremo gli estremi adesso. (fuori microfono). Scusi Presidente, ma per la registrazione questo è, Presidente se consente poi troveremo gli estremi faldone 1 pagina, da 1016 e seguenti, foto numero 6. Avrei terminato il mio esame.>>

Teste MORGANTINI: <<Io devo restare.>>

Avv. TARTARINI: <<Io soltanto un paio brevissime, sostituendo non formalmente l’Avvocato Pastore. Buongiorno Onorevole. Lei successivamente alla sua uscita dalla scuola Pascoli ha detto poi di essersi fermata nel cortile nella zona antistante le scuole, quindi ha potuto vedere anche il trasferimento dei feriti diciamo sulle ambulanze. Volevo chiedere se ne ricorda qualcuno in particolare di persone mentre (incomprensibile) una ragazza di nazionalità turca che è uscita dalla scuola? Volevo chiederle se aveva memoria di questa persona.>>

Teste MORGANTINI: <<Mi sembra di aver detto molto esplicitamente anche al Pubblico Ministero… sì, me la ricordo perfettamente, anche perché poi sono andata a ritrovarla all’ospedale il giorno dopo e mi ricordo perfettamente di averla vista. Io sono riuscita a sgattaiolare diciamo verso l’ambulanza, perché era messa in un modo in cui che la gente era tutta davanti che stava discutendo. io ho voluto vedere proprio le ambulanze, e la ragazza era visibilmente stata percossa, visibilmente, ed era semi incosciente e come ho detto anche prima, ho chiesto chi fosse. Lei mi ha risposto prima in tedesco, ha detto no, non parlo il tedesco parlo inglese ed è riuscita a dirmi appunto che è una ragazza turca, poi il giorno dopo sono andata a ritrovarla in ospedale, perché temevo che fosse sola e che non avesse nessuno, ma anche perché ho deciso poi la sera stessa di andare a vedere i feriti all’ospedale.>>

Avv. TARTARINI: <<Ecco, lei ricorda in ospedale più o meno le condizioni in cui si trovava questa persona?>>

Teste MORGANTINI: <<Beh, era ancora molto malmessa ancora in stato non di totale incoscienza, no, perché ho parlato con lei, però sicuramente era ancora molto malmessa. Anzi, poi ho parlato anche con gli infermieri e anche con i medici e anche loro dicevano che erano esterrefatti di aver visto sia questa ragazza ma anche altre ragazze, che poi io ho visitato feriti in quel modo e percosse in quel modo.>>

Avv. TARTARINI: <<Va bene, non ho altre domande, la ringrazio.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. ROBOTTI: <<Buongiorno Onorevole, Avvocato Robotti, Associazione Giuristi Democratici, Parte Civile.>>

Teste MORGANTINI: <<La conosco io.>>

Avv. ROBOTTI: <<Anch’io la conosco. Volevo semplicemente fare poche domande di precisazione rispetto a cose che ha già detto nell’esame del P.M.. Lei ha fatto riferimento per l’attività dell’ufficio legale all’Associazione Giuristi Democratici. Lei sa se questa associazione aveva un ruolo particolare nell’attività di questo ufficio all’interno del GSF e via dicendo?>>

Teste MORGANTINI: <<Non sono pratica di tribunale, ma mi pare che lei sia dei Giuristi Democratici, o no? ;i confondo, sì certo, c’erano non soltanto i Giuristi Democratici in questo servizio legale. Ne conosco parecchi perché ho fatto la sindacalista per molti anni a Milano… mi sono occupata di… quindi conosco parecchi sia di Giuristi Democratici sia di altri Avvocati che devo dire hanno fatto un lavoro esemplare perché non solo li ho incontrati dentro la scuola, ma anche durante le manifestazioni che facevano un monitoraggio, perché non ci fossero lesioni di nessun tipo né dei (incomprensibile) né di altro tipo. Sì. li ho incontrati e rivisti.>>

Avv. ROBOTTI: <<Quindi lei ha collaborato anche con alcuni di loro di questi Avvocati e dell’ufficio?>>

P.M.: <<Certo, uno perché chiedevo che cosa stava succedendo, quindi volevo essere anch’io informata se vi erano questioni complesse o diverse, oppure… certo.>>

Avv. ROBOTTI: <<Quindi lei ci ha prima descritto alcuni computer spaccati nella stanza dell’ufficio legale, nel giorno diciamo il sabato, nei giorni precedenti ci può descrivere ma proprio per sommi e capi brevemente l’attività che si faceva in quell’ufficio che lei ha potuto constatare precisamente, se gli Avvocati le persone che c’erano facevano anche un’attività di assistenza legale a persone telefonica o diciamo nello stesso ufficio?>>

Teste MORGANTINI: <<Senta nell’ufficio sinceramente io non sono stata moltissimo, perché sono stata di più nell’ufficio stampa e poi non è che fossi sempre lì perché sono solo verso sera, però sì ho avuto modo di vedere che vi erano diverse, adesso non ricordo con precisione, però mi ricordo di aver parlato anche con alcune donne Avvocati che erano lì presenti di casi anche di cittadini stranieri oppure di perdite di documenti eccetera ma mi sembrava che fossero molto attivi in questo tipo di e soprattutto c’erano i problemi che erano legati alle manifestazioni del pomeriggio credo ma non ho lavorato con loro cos’ì intensamente molto di più all’esterno parlando con i singoli Avvocati.>>

Avv. ROBOTTI: <<Sì, l’ultima domanda. Ha fatto riferimento durante l’operazione della Polizia, nella stanza dell’ufficio legale a un Poliziotto con in mano delle fotocopie di passaporti e documenti, ecco per quel che lei ha potuto vedere, vi era comunque, vi era all’interno della stanza, prima insomma in quei giorni prima dell’operazione di Polizia della documentazione degli Avvocati rispetto all’attività dell’ufficio dei legali e quei documenti potevano farne parte?>>

Teste MORGANTINI: <<Io ho preso uno che se c’erano dei computer e c’erano questi documenti in mano credo che ovviamente il computer si usa e serviva per trascrivere gli avvenimenti e per trascrivere anche le varie condizioni, quindi certo non è che fossero lì per nulla i computer sì. Anzi mi ricordo che poi quando ero entrata nel pomeriggio verso sera, dopo le sette, per salutare le Avvocatesse che erano li avevo anche chiacchierato ho visto che stavano nel computer a scrivere quindi sì, sicuramente>>

Avv. ROBOTTI: <<Va bene, solo un particolare. Lei ricorda se nella stanza, nel settore diciamo dedicato all’assistenza legale vi fossero anche fogli, documenti di qualche tipo appesi al muro e che poi siano stati sottratti? Che non ci fossero più quando lei ha potuto entrare nella stanza dopo l’operazione della Polizia?>>

Teste MORGANTINI: <<Sicuramente non posso dirlo, però mi sembra che la stessa cosa sia avvenuta… Siccome avevamo appeso diversi documenti al muro io non ho memoria visiva sinceramente di un muro pieno poi di un muro vuoto, ho memoria visiva che c’erano, mi ricordo benissimo che quando sono entrata c’erano, ecco non ho poi memoria visiva se poi non c’erano più.>>

Avv. ROBOTTI: <<Quando è entrata prima dell’operazione di Polizia?>>

Teste MORGANTINI: <<Sì, c’erano sicuramente perché li mettiamo sempre, anch’io li metto nell’ufficio e li c’erano sicuramente me li ricordo anche messaggi che siccome sono curiosa io stessa leggevo a volte, si certo c’erano.>>

Avv. ROBOTTI: <<Grazie Onorevole, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande dalle Parti Civili?

Avv. MENZIONE: <<Sì mi scusi signor Presidente Avvocato Menzione per l’opposizione Urgeghe. Intanto volevo chiedere al Pubblico Ministero per il verbale, il reperto fonico che abbiamo sentito, ci può indicare quale fosse?>>

P.M.: <<È stato acquisito alla scorsa udienza Avvocato.>>

Avv. MENZIONE: <<Sì, sì, no ma lo dico semplicemente perché poi.>>

Teste MORGANTINI: <<No mi piacerebbe saperlo anche a me perché così.>>

Avv. MENZIONE: <<No a lei forse Onorevole non dice nulla è un numero semplicemente.>>

P.M.: <<È stato classificato come cassetta audio pascoli. Acquisito nell’udienza del 7 giugno.>>

Avv. MENZIONE: <<Volevo porre una domanda sostanzialmente all’Onorevole, lei non ha visto entrare i Poliziotti alla Pascoli ha detto.>>

Teste MORGANTINI: <<No, li ho visti entrare nella mia stanza.>>

Avv. MENZIONE: <<Nella sua stanza. Si è ha accorta della presenza di Poliziotti nella scuola in cui era nel momento in cui hanno aperto la porta e sono entrati nella sua stanza.>>

Teste MORGANTINI: <<Sì perché io in realtà ero molto attratta dalla tragedia che vedevo, perché vedevo avvenire davanti a me alla Bertini. Ho sentito tramestii, ho sentito qualcuno che, però non li ho visti entrare alla Pascoli.>>

Avv. MENZIONE: <<Ha sentito dagli altri piani qualcuno che gridava? Per esempio.>>

Teste MORGANTINI: <<Senta, ho sentito tramestio ho sentito voci, non ho senti urla disperate ecco, però ho sentito voci.>>

Avv. MENZIONE: <<Senta e poi in questo giro che ha fatto in tutti i piani della scuola complessivamente quanti Poliziotti o quante forze dell’ordine avrà visto, le chiedo non numericamente, grossomodo delle unità o delle decine?>>

Teste MORGANTINI: <<Sinceramente non glielo so dire, qualche decina si, non 5 o 6 Poliziotti, ma non posso dire 20 o 15 sinceramente anche perché erano su diversi piani, non c’era una massa di Poliziotti.>>

Avv. MENZIONE: <<Cioè erano più scaglionati nei piani intende dire questo?>>

Teste MORGANTINI: <<Erano scaglionati nei piani sì, per lo meno io potevo vedere un piano per volta.>>

Avv. MENZIONE: <<Certo, certo.>>

Teste MORGANTINI: <<Non ho idea poi se si fossero mossi, se non si fossero mossi, insomma erano sicuramente nel piano nostro forse una decina, però non potrei sinceramente ero troppo presa dalla situazione e non ho avuto forse la mente sufficientemente lucida per vedere le divise eccetera eccetera.>>

Avv. MENZIONE: <<Ecco, dice non ho avuto la mente sufficientemente lucida>>

Teste MORGANTINI: <<No ero più diciamo interessata a fare in modo che non avvenisse nulla alle persone per esempio che trovavo disdicevole, per dire understandment che fossero messe per terra inginocchiate con le mani contro il muro oppure sedute per terra con, per cu ho avuto più attenzione per queste cose che non calcolare il numero dei Poliziotti che c’erano.>>

Avv. MENZIONE: <<Queste persone che lei c’ha raccontato essere inginocchiate con le mani al muro oppure sedute, erano ansiose allarmate, preoccupate? Cosa dimostravano? Ci dica il suo ricordo>>

Teste MORGANTINI: <<Io credo che fossero po’ attonite, perché in realtà era per alcuni inaspettata questa cosa, perché appunto non c’era nessuna azione all’interno che potesse far presumere ad un irruzione di questo tipo, una donna era anche spaventata, alcuni di loro erano seriamente spaventati sì.>>

Avv. MENZIONE: <<Erano spaventai per la situazione che avevano visto o perché poteva degenerare?>>

Teste MORGANTINI: <<Perché erano seduti per terra, perché credo che qualsiasi persona normale si spaventi.>>

Avv. CORINI: <<Presidente mi perdoni c’è opposizione a questo genere di domanda>>

PRESIDENTE: <<Credo che stavo già intervenendo perché sono sensazioni, può dire quello che ha visto.>>

Avv. MENZIONE: <<Io ho chiesto che cosa ha visto.>>

Teste MORGANTINI: <<Ho visto una sensazione che secondo me era riprovevole e negativa.>>

Avv. MENZIONE: <<Questo è un giudizio.>>

Teste MORGANTINI: <<Costretti a stare sedute, costrette a stare, tanto è vero che io ne ho preso una ma poi anche altre e ho detto come vi permettete c’è una signora che sinceramente più giovane di me ma che insomma, mi sembrava veramente quindi certo, le persone erano spaventate ovvio, lo ero anch’io anche se non lo mostravo.>>

Avv. MENZIONE: <<Cioè lei ha visto che queste persone erano, veniva chiesto a queste persone o ordinato a queste persone di stare in quella posizione?>>

Teste MORGANTINI: <<Penso di sì certo. Evidentemente nessuno si mette seduto o>>

PRESIDENTE: <<Mi scusi la domanda è diversa, lei deve rispondere alle domande non dare dei giudizi o delle sue deduzioni. Se lei ha visto qualcuno dare ordini a queste persone che si trovavano di stare così se non l’ha visto.>>

Avv. MENZIONE: <<Di stare seduti o di rimanere seduti.>>

Teste MORGANTINI: <<Certo perché io stessa quando sono andata lì ho detto perché stanno seduti? Stanno seduti è un, quando il Poliziotto mi ha detto non ordini lei, è perché io dicevo perché devono stare seduti si alzino e quindi certo che era stato ordinato.>>

Avv. MENZIONE: <<Nient’altro Presidente grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande.>>

Avv. TADDEI: <<Avvocato Taddei Parte Civile. Torniamo un attimo al momento in cui lei scende in strada e poi diciamo successivamente ha avuto questi contatti con questi funzionari per potere entrare alla Bertini ecco le chiedo da questo momento in poi lei quando è che riesce ad entrare e se lo ha fatto dentro la scuola Bertini e che situazione ha trovato. Intanto in quale momento riesce ad entrare se c’è lo può dire.>>

Teste MORGANTINI: <<Io non le posso dire l’ora in cui sono entrata, le posso dire che sono entrata non appena è stato possibile entrare, non appena appunto i funzionari e i Poliziotti avessero liberato il posto dai feriti.>>

Avv. TADDEI: <<Ecco precedentemente lei ha tentato di entrare c’ha detto. Le chiedo, domanda molto così telegrafica, è stata allontanata in qualche modo da>>

Teste MORGANTINI: <<Impedita ad entrare non allontanata, impedita ad entrare perché io insieme ad altri avremmo voluto entrare fin da subito>>

Avv. TADDEI: <<Ho capito. Ci può dire che situazione ha trovato all’interno della scuola Bertini? Molto sinteticamente.>>

Teste MORGANTINI: <<Allucinante, veramente allucinante.>>

Avv. TADDEI: <<Se ci può dire solo quello che ha visto, diciamo.>>

Teste MORGANTINI: <<Abbiamo visto, io ho visto intanto ragazzi che si aggiravano come fantasmi, sparsi per terra oggetti dai più disparati dalla crema da sole ai dentifrici, ho visto anche molti testi scolastici, zaini stravolti e soprattutto devo dire sangue. Sono salita soprattutto in un… mi trovavo in un corridoio buio e lì ho visto chiazze di sangue insieme a (incomprensibile), come si chiamano?>>

Avv. TADDEI: <<Sacchi a pelo.>>

Teste MORGANTINI: <<Sacchi a pelo.>>

Avv. TADDEI: <<Ci può dire - perché poi bisogna essere abbastanza rapidi e sintetici su questo punto senza ovviamente entrare in valutazioni - come si presentavano queste macchie di sangue, se erano diffuse e che tipo di, come si presentavano, come le ha notate, erano liquide, erano solide?>>

Teste MORGANTINI: <<No, no freschissime purtroppo, freschissime chiazze, le ho viste anche sulle scale e quindi erano chiazze innumerevoli in diversi luoghi non soltanto al pianterreno ma anche salendo sopra nei diversi luoghi.>>

Avv. TADDEI: <<Sui mobili? Sugli arredi della scuola?>>

Teste MORGANTINI: <<Sì io ho visto, ricordo perfettamente anche chiazze sulle scalinate e sulle pareti per esempio.>>

Avv. TADDEI: <<Ecco un ultima domanda.>>

Teste MORGANTINI: <<Ma soprattutto la soprattutto la distruzione perché>>

Avv. TADDEI: <<Ha visto computer rotti?>>

Teste MORGANTINI: <<Come?>>

Avv. TADDEI: <<Ha potuto notare se c’erano dei macchine tipo computer danneggiati all’interno della scuola Bertini?>>

Teste MORGANTINI: <<Sì, ho visto alcuni computer danneggiati adesso in questo momento non mi sto ricordando in esattezza, però mi ricordo che c’erano computer e li ho visti anche questi danneggiati.>>

Avv. TADDEI: <<Si ricorda entrando da quale lato?>>

Teste MORGANTINI: <<A me pare di ricordare sulla sinistra, però non vorrei essere precisa, però visivamente ho questa memoria.>>

Avv. TADDEI: <<Un’ultima domanda: lei ha visto nella scuola Bestini, ha visto delle armi?>>

Teste MORGANTINI: <<No sinceramente no anche perché ero entrata dopo che avevo parlato con i funzionari, no non ho visto nessuna arma.>>

Avv. TADDEI: <<Oggetti atti ad offendere.>>

Teste MORGANTINI: <<Nessun’arma, ho visto soltanto ragazzi e ragazze disperate e assolutamente fantasmi sembravano, spaventati.>>

Avv. TADDEI: <<Grazie non ho altre domande.>>

Avv. MENZIONE: <<Scusi una sola domanda, forse capirà perché la faccio è molto ovvia. Ma all’interno della scuola in cui era lei la Pascoli, i corridoi le aule erano illuminati?>>

Teste MORGANTINI: <<Dov’ero io sì>>

Avv. MENZIONE: <<Il corridoio, il pianoterra? Ricorda se erano illuminati normalmente? Ha un ricordo>>

Teste MORGANTINI: <<Normalmente erano illuminati poi quando io sono entrata anche dopo che sono uscita diverse volte andare a prendere delle albicocche nell’infermeria, erano normalmente illuminate, nel piano in cui io stavo certamente.>>

Avv. MENZIONE: <<Nient’altro.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande dalle Parti Civili? Prego le difese?>>

Avv. DI BUGNO: <<Difesa Superi, Avvocato Di Bugno. Presidente, prima di iniziare il controesame intervengo in questo momento perché non ho voluto disturbare prima i colleghi, lei si ricorderà che da parte delle difese è stata fatta una richiesta nel senso se le Parti Civili quando sono al di fuori dell’esame testimoniale delle persone offese potessero indicare se sono state indicate le persone che vengono appunto sentito in lista. No ma qui si pone anche un problema in più questo è vero certo, questo è vero. Io che sono il difensore di Luperi lo sapete e lo metto sempre a verbale, il problema e che le Parti Civili si sostituiscono fra di loro quindi non si riesce mai a capire in nome di chi parlano, allora se potesse, le Parti Civili, se potessero le Parti Civili indicare prima dell’inizio dell’esame chi rappresentino al fine che la difesa è posta in grado di verificare se è indicata nella lista e se quelle circostanza possono essere intervenute.>>

PRESIDENTE: <<Allora Avvocato esiste agli atti il nome degli Avvocati con tutte le Parti Civili che sono rappresentate da quell’avvocato, quindi tutt’al più l’Avvocato che farà le domande se non sarà il titolare ma sarà i sostituto indicherà quale avvocato sostituisce ma non certo tutto l’elenco delle parti.>>

Avv. DI BUGNO: <<No ma infatti Presidente ho premesso il fatto che il ricordo che ho di molti Avvocato di Parte Civile (incomprensibile) quindi.>>

PRESIDENTE: <<Ogni volta che le Parti Civili faranno delle domande indicheranno il nome di chi.>>

Avv. DI BUGNO: <<Per poterci regolare.>>

PRESIDENTE: <<Prego, Avvocato.>>

Avv. DI BUGNO: <<Grazie. Senta lei prima alle domande del Pubblico Ministero rispondendo alle domande del Pubblico Ministero ha detto che i ragazzi erano agitati riferendosi a un momento precedente all’arrivo della Polizia. Lei sa il motivo per il quale vi era questa agitazione?>>

Teste MORGANTINI: <<Non tutti i ragazzi. Io ero in una stanza con alcuni i quali dicevano non vorremmo per esempio che arrivasse la Polizia, ma l’agitazione non era legata a loro, perché loro erano tranquilli. D

Avv. DI BUGNO: <<Quindi all’interno della Pascoli dove si trovava lei, nella sua stanza>>

Teste MORGANTINI: <<Dalla mia stanza.>>

Avv. DI BUGNO: <<Alcune persone le hanno fatto riferimento a questa possibilità. Le hanno paventato questo preoccupazione che avevano, è così?>>

Teste MORGANTINI: <<Sì, tanto è vero che diceva il possibili non c’è assolutamente nulla di.>>

Avv. DI BUGNO: <<Lei si è informata sui motivi di questa preoccupazione?>>

Teste MORGANTINI: <<Mi pare che nel pomeriggio fosse successo qualcosa no?>>

Avv. DI BUGNO: <<Le chiedo se lei.>>

Teste MORGANTINI: <<Mi pare che di pomeriggio fosse successo qualcosa, quindi è chiaro che ci potessero essere anche delle preoccupazioni, però non vuol dire..>>

Avv. DI BUGNO: <<Mi scusi, mi scusi.>>

Teste MORGANTINI: <<No, mi scusi lei.>>

Avv. DI BUGNO: <<Mi scusi, mi scusi, mi scusi un attimo solo per precisare. Ecco se intanto ci vuol dire se sa cosa è successo di pomeriggio.>>

Teste MORGANTINI: <<C’è stata una manifestazione.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ecco si riferisce alla manifestazione.>>

Teste MORGANTINI: <<Però i ragazzi che erano lì stavano lì, non erano agitati nel senso di muoversi scompostamente, avevano, manifestavano delle preoccupazioni appunto.>>

Avv. DI BUGNO: <<Manifestavano una preoccupazione. Senta manifestavano una preoccupazione solo per quello, lei ritiene solo per quello? Perché gliel’hanno detto per quello che era successo il pomeriggio.>>

Teste MORGANTINI: <<Sinceramente non ne abbiamo parlato perché io siccome stavo scrivendo non ho parlato molto. Ho sentito che stavano dicendo, rivolgendosi a me, sei qui meno male, ma insomma non c’era assolutamente nessuna agitazione particolare.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ho usato questo termine perché mi sembra che l’avesse usato lei, è chiaro che mi sto riferendo.>>

Teste MORGANTINI: <<Vorrei specificare.>>

Avv. DI BUGNO: <<L’ho capito perfettamente.>>

Teste MORGANTINI: <<Per agitazione intendo, non erano agitati scompostamente.>>

Avv. DI BUGNO: <<È ovvio che non lo uso in quel senso>>

PRESIDENTE: <<Onorevole, scusatemi un attimo, ma credo che qui allora le domande devono essere formulate dall’Avvocato e il teste deve rispondere alle domande formulate dall’Avvocato. Non ci deve essere un dialogo tra le persone in cui si continua, perché se no alla fine non si capisce più niente.>>

Teste MORGANTINI: <<Chiedo perdono.>>

PRESIDENTE: <<Di attenersi a questo sistema, perché per noi purtroppo è così.>>

Teste MORGANTINI: <<Le chiedo perdono.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. DI BUGNO: <<La sera del sabato, da che ora si trovava alla Pascoli lei?>>

Teste MORGANTINI: <<Io credo di essere arrivata tra le 6 e mezzo le 7.>>

Avv. DI BUGNO: <<È rimasta tutto il tempo nella zona?>>

Teste MORGANTINI: <<Sì tutto il tempo lì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Del passaggio di macchine della Polizia verso le ore 9 davanti alla scuola Pascoli.>>

Teste MORGANTINI: <<Si credo che siano passate le macchine, io non le ho viste sinceramente però mi hanno detto, sai che erano passate delle, che erano passate forse una non so due, però io sinceramente non le ho viste perché non stavo a controllare queste cose, stavo scrivendo. Però ricordo che questa cosa è stata effettivamente detta e forse da questo credo potrebbe anche essere.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta lei si ricorda se diciamo intorno alla 10, 10 e 30, 11 c’era un rumore di elicottero, un elicottero vicino diciamo alle scuole? Che controllasse, si ricorda?>>

Teste MORGANTINI: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<Non se lo ricorda. Senta il giorno prima lei di trovava sempre alla Pascoli? Il venerdì>>

Teste MORGANTINI: <<Venerdì non ricordo se sono passata o meno.>>

Avv. DI BUGNO: <<Non si ricorda.>>

Teste MORGANTINI: <<Non mi ricordo. Può darsi che sia passata però sinceramente non ho fatto mente locale, non. Anche perché io ero con dei parlamentari il venerdì, quindi stavo con dei parlamentari non ricordo sinceramente, ma non credo>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, si ricorda se nella Pascoli vi era anche la sede di una radio? Lei c’ha parlato di Indimedia>>

Teste MORGANTINI: <<Credo al piano superiore sì. C’erano delle radio che trasmettevano così.>>

Avv. DI BUGNO: <<Radio Gap l’ha mai sentita?>>

Teste MORGANTINI: <<Senta, io non sono andata a vedere quali radio fossero, perché sono sinceramente rimasta, però c’erano delle radio, no, non ho sentito, c’erano delle radio sopra, ma non ho indagato quali radio fossero, perché le radio erano molte e credo che…>>

Avv. DI BUGNO: <<Quindi lei non è mai salita sopra?>>

Teste MORGANTINI: <<Sono salita soltanto quando sono stata a verificare dopo che era arrivata la Polizia che cosa fosse successo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta lei ha riferito di aver visto l’ingresso della Polizia nella scuola Bertini. Fino a che momento ha avuto la visione di questo ingresso, se lo ricorda? Lei ha detto che sono arrivati, hanno cercato di aprire il cancello poi>>

Teste MORGANTINI: <<Guardi, io i tempi esatti non li so, quello che ricordo e che io stavo osservando questa entrata nella Bertini come ho detto prima sfondamento, poi sfondamento di finestra eccetera, eccetera poi il mio ricordo si è perso.>>

Avv. DI BUGNO: <<Li ha visti anche entrare dentro la scuola? Li ha visti anche aprire il portone della scuola?>>

Teste MORGANTINI: <<L’ho visto aprire laterale.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quello davanti no?>>

Teste MORGANTINI: <<Quello davanti non me lo ricordo sinceramente.>>

Avv. DI BUGNO: <<Non se lo ricorda?>>

Teste MORGANTINI: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta lei ha visto, se l’ha visto, ha visto i Poliziotti vicino al portone dell’ingresso della scuola e non al cancello, quindi in un momento successivo all’ingresso>>

Teste MORGANTINI: <<Non solo al por, sì al portone e alle finestre laterali, questa è una memoria nitida.>>

Avv. DI BUGNO: <<Cioè nel tentativo di entrare diciamo dentro il complesso.>>

Teste MORGANTINI: <<Beh devo dire che aggredivano poi razionalmente con manganellate che c’erano delle vetrate non mi ricordo anche le inferriate>>

Avv. DI BUGNO: <<Ma contro il portone se lo ricorda l’ingresso?>>

Teste MORGANTINI: <<Io mi ricordo sì, mi ricordo queste scene visive forti contro le inferriate e le finestre tanto è vero che appunto dicevo domani diranno che è stato distrutto dai ragazzi.>>

Avv. DI BUGNO: <<Il ricordo del portone non c’è l’ha?>>

Teste MORGANTINI: <<Sì, anche contro il portone perché erano così quindi.>>

Avv. DI BUGNO: <<Bene, senta lei si ricorda se alcuni dei Poliziotti hanno sollevato gli scudi in modo orizzontale sopra la testa? Quindi in un atteggiamento finalizzato a coprirsi?>>

Teste MORGANTINI: <<Ma io sinceramente non me lo ricordo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Non se lo ricorda.>>

Teste MORGANTINI: <<No avranno sollevato gli scudi però, non so.>>

Avv. DI BUGNO: <<Se se lo ricorda non sicuramente.>>

Teste MORGANTINI: <<Io mi ricordo che c’erano dei Poliziotti davanti non, me l’ha chiesto tra l’altro il Pubblico Ministero io non ricordo assolutamente per esempio oggetti che cadessero dal>>

Avv. DI BUGNO: <<E questo c’è l’ha già detto. Io le chiedo>>

Teste MORGANTINI: <<Quindi io sinceramente gli scudi non.>>

Avv. DI BUGNO: <<Che cosa>>

Teste MORGANTINI: <<Io ho visto che avevano gli scudi, non ho visto in che modo li tenessero, perché io tra l’altro stavo alla finestra.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quindi lei non ha ricordo di Poliziotti che abbiano sollevato sopra le proprie teste gli scudi.>>

Teste MORGANTINI: <<Non lo so.>>

Avv. DI BUGNO: <<Si o non ha ricordo?>>

Teste MORGANTINI: <<Vede è molto strano sta cosa, se lei mi chiede una cosa di questo tipo io posso anche a quel punto guardare Poliziotto che vedevo io e ricordare che aveva la cosa sopra la testa, io non mi ricordo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Benissimo. Nessun altra domanda grazie.>>

PRESIDENTE: <<Domande? Le difese prego.>>

Avv. CORINI: <<Avvocato Corini Presidente volevo tornare un attimo sul riconoscimento fotografico perché difendendo io il Dottor Ferri tra gli altri, difendendo io il Dottor Ferri credo di averne interesse.>>

Teste MORGANTINI: <<Lei chi è?>>

Avv. CORINI: <<Avvocato Corini signora buongiorno>>

Teste MORGANTINI: <<Scusi ma chi è ferri?>>

Avv. CORINI: <<Era una precisazione per giustificare l’interesse della domanda al Presidente signora.>>

Teste MORGANTINI: <<Grazie no per>>

Avv. CORINI: <<Prego. Possiamo farle vedere la foto numero 6 che è stata mostrata prima al testimone? Ecco signora questa è la foto numero 6 che lei ha veduto prima ricorda?>>

Teste MORGANTINI: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Ecco vorrebbe per cortesia con precisione riferire al tribunale in quale contesto e quale ruolo attribuisce al soggetto fotografato alla numero 6 nel suo ricordo.>>

Teste MORGANTINI: <<Nel mio ricordo è lui che è entrato nella stanza, c’erano anche altri, è entrato nella stanza.>>

Avv. CORINI: <<Per cortesia quale stanza?>>

Teste MORGANTINI: <<Dove io stavo, diciamo l’ufficio stampa, è entrato ed è con lui che mi sono qualificata come parlamentare, questo è il mio ricordo.>>

Avv. CORINI: <<Quindi parliamo della stanza nella scuola Pascoli?>>

Teste MORGANTINI: <<Si nella scuola Pascoli>>

Avv. CORINI: <<Parliamo del primo funzionario che lei vede, con cui lei ha contatto, quindi uno dei primi che entra.>>

Teste MORGANTINI: <<Io ricordo lui.>>

Avv. CORINI: <<Si ma lo ricorda dall’inizio quindi la sua immagine della Polizia è associata a questo funzionario.>>

Teste MORGANTINI: <<Direi di sì. Potrei sbagliarmi, è quello che io ricordo insomma>>

Avv. CORINI: <<E quanto rimane. prego>>

Teste MORGANTINI: <<Ma era la Pascoli per me.>>

Avv. CORINI: <<Signora io le sto facendo le domande poi le conclusioni se c’era o non c’era o se c’era quando dice lei le trarrà il tribunale lei mi risponda. Siccome lei.>>

Teste MORGANTINI: <<Chiedo scusa al Giudice, all’Avvocato ai civili e alla difesa su questo.>>

Avv. CORINI: <<E ma siccome lei ha indicato una persona, l’ha indicata in un luogo io le sto chiedendo di precisare.>>

Teste MORGANTINI: <<Io riconosco lui.>>

Avv. CORINI: <<Bene e lo riconosce come colui che è entrato nel suo studio nella sua stanza e con cui lei ha iniziato dall’inizio questa specie di come dire reciproca, reciproco confronto corretto? Per quanto è rimasto alla Pascoli con lei questo funzionario signora?>>

Teste MORGANTINI: <<Ma io l’ho visto per pochi minuti quando è entrato che ha parlato io poi mi sono fermata a telefonare, poi sono uscita era ancora lì poi non l’ho più visto.>>

Avv. CORINI: <<E può dire approssimativamente l’orario in cui colloca questo avvistamento? Approssimativamente?>>

Teste MORGANTINI: <<Secondo me era forse mezzanotte, passata la mezzanotte.>>

Avv. CORINI: <<Mezzanotte.>>

Teste MORGANTINI: <<Tra quell’ora lì insomma perché sinceramente non ho guardato l’orologio, però penso che fosse o un po’ prima di mezzanotte o mezzanotte, insomma, a cavallo.>>

Avv. CORINI: <<Un’ultima cosa. Rimane lì con lei questa immagine di questo funzionario; innanzitutto aveva il casco o era senza casco?>>

Teste MORGANTINI: <<Io ricordo un primo momento con il casco, poi quando sono uscita invece era senza casco, così lo ricordo io.>>

Avv. CORINI: <<Ecco aveva una divisa, una pettorina della Polizia?>>

Teste MORGANTINI: <<Questo io non me lo ricordo. Ho guardato il volto, tra l’altro un tipo abbastanza interessante>>

Avv. CORINI: <<Senta un ulteriore domanda, rimane li per tutta la durata della sua osservazione e i suoi contatti con le forze di Polizia? cioè in buona sostanza rimane lì finché poi la Polizia non se ne va? Lo nota ancora all’esterno?>>

Teste MORGANTINI: <<No, io non l’ho più visto poi.>>

Avv. CORINI: <<Non l’ha più visto?>>

Teste MORGANTINI: <<No.>>

Avv. CORINI: <<Quindi concludendo è corretto dire che lei associa l’immagine di questo funzionario alla parte iniziale della accesso della Polizia nella scuola Pascoli>>

Teste MORGANTINI: <<Direi di si.>>

Avv. CORINI: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Soltanto un piccolo chiarimento siccome lo hanno chiesto ultimamente il tempo l’ora in cui ha visto questo. Cioè quando questo funzionario è entrato, funzionario o agente non so, che è entrato nella stanza in cui si trovava lei, lei era ancora alla finestra e i Polizia stavano entrando nel portone della Bertini da quello che ho capito. Praticamente è contemporaneo questo fatto.>>

Teste MORGANTINI: <<Beh sono passati un po’ di momento diciamo, io il mio ricordo è però sinceramente lo guardo pochissimo l’orologio>>

PRESIDENTE: <<No infatti è per quello che siccome non vorrei proprio fare un riferimento all’ora ma ai tempi.>>

Teste MORGANTINI: <<Guardo pochissimo l’orologio e ho veramente i tempi molto dilatati. I miei tempi erano questi, la Bertini è passato un po’ di tempo e poi sono stata attratta da questa entrata.>>

PRESIDENTE: <<Sì ecco, no, siccome lei ha detto...>>

Teste MORGANTINI: <<Che ora può essere ora non so>>

PRESIDENTE: <<No no, ma l’ora non mi interessa, volevo solo dire questo lei stava guardando la finestra quello che succedeva alla Bertini e in quel momento è entrato qualcuno qualche Poliziotto nella stanza. Quindi lei si è allontanata dalla finestra perché sono entrati dei Poliziotti. Quindi le scene che lei ha visto alla finestra fino all’apertura del portone della Diaz, poi in quel momento si è girata perché è arrivato il Poliziotto. Questa è la sequenza più o meno.>>

Teste MORGANTINI: <<Sì. più o meno sì>>

PRESIDENTE: <<Ecco grazie qualche altra domanda nessuna. Può andare allora. Grazie di essere venuta e buongiorno.>>

P.M.: <<Sì l’unico teste che… è presente?>>

Teste COLACICCO: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi dica le sue generalità.>>

Teste COLACICCO: <<Colacicco Alessandro, nato il 28/01/1973 a Napoli, agente scelto della Polizia di Stato nato a Napoli il 28/01/1973.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande che le rivolgerà il Pubblico Ministero, prego.>>

P.M.: <<Buongiorno agente lei si trovava a Genova per motivi di servizio il 21 luglio 2001.>>

Teste COLACICCO: <<Confermo.>>

P.M.: <<A quale reparto apparteneva all’epoca, se è diverso da quello attuale?>>

Teste COLACICCO: <<Sì appartenevo (incomprensibile) al reparto prevenzione crimine Calabria la sezione di Siderno.>>

P.M.: <<Senta, parliamo della sera del 21 quando lei è stato contattato e le hanno dato istruzioni in relazione all’azione che bisognava compiere nel complesso scolastico Diaz. Ricorda più o meno quando?>>

Teste COLACICCO: <<Sì, mi ricordo che era insomma in tarda serata; furono contattati tutti i capi equipaggio. Ci fu un concentramento nei pressi della questura dove suppongo ci sia stato un breafing tra i dirigenti e dopo ci furono date le disposizioni, non a tutti singolarmente ovviamente; erano colonnate a tutti i capi equipaggio che poi le riportavano ai componenti delle pattuglie.>>

P.M.: <<Ecco, il suo ruolo qual era - diciamo – in relazione alle pattuglie?>>

Teste COLACICCO: <<No, ero neoassunto, quindi ero un gregario, il quarto uomo di un’auto montata, insomma.>>

P.M.: <<E quindi diciamo i suoi riferimenti come funzionari quali erano?>>

Teste COLACICCO: <<No, ero il quarto uomo della macchina, quindi dal breafing furono riportati sì attraverso il nostro funzionario responsabile del contingente e poi il mio capo pattuglia, insomma, riferì durante il tragitto cioè colonna impartita quelli che sarebbero stati i compiti.>>

P.M.: <<Quindi rispettivamente il suo capo pattuglia era? Se lo ricorda?>>

Teste COLACICCO: <<Sì, l’agente scelto Greco Massimiliano.>>

P.M.: <<Sì, e invece sul funzionario - diciamo - del reparto?>>

Teste COLACICCO: <<Sì, era non so se Vice questore aggiunto o Commissario Capo Fabbrocini.>>

P.M.: <<Benissimo allora, c’è questo concentramento presso la Questura quali informazioni ha ricevuto allora?>>

Teste COLACICCO: <<Beh, noi attendevamo alle macchine. Ovviamente il concentramento era fatto di mezzi nostri già numerosi poi di altri contingenti più quelli dell’arma dei Carabinieri e la Guardia di Finanza. Quando è arrivato il nostro capo pattuglia saliti in macchina ci muovevamo in questa coda. Eravamo tra le ultime autovetture, insomma con i colori di istituto che ci muovevamo e il capo pattuglia mi disse che avremmo fatto… il nostro compito era quello di cinturare un plesso scolastico.>>

P.M.: <<E che tipo di operazione si andava a svolgere? Complessivamente.>>

Teste COLACICCO: <<Di questo non eravamo informati, perché nella consegna, cioè nella cinturazione era quella di rimanere esternamente all’edificio, quindi.>>

P.M.: <<Sì, questo era il suo compito specifico, ma l’operazione in cosa consisteva, perché questo?>>

Teste COLACICCO: <<Sì, saremmo andati in ausilio a insomma del personale locale che doveva procedere a dei controlli e presumo delle perquisizioni all’interno della scuola.>>

P.M.: <<Le hanno indicato, vi è stata indicata esattamente l’ubicazione della scuola, e di quale edificio si trattasse?

>>

Teste COLACICCO: <<Sicuramente no. Perché cioè noi eravamo in cosa alle macchine, cioè arrivammo sul posto che seguivamo tutte le vetture che ci precedevano, le nostre macchine rimasero anche molto distanti dal plesso insomma che poi cinturammo.>>

P.M.: <<Voi eravate in divisa come personale?>>

Teste COLACICCO: <<Sicuramente.>>

P.M.: <<Che divisa portavate.

Teste COLACICCO: <<L’ordinario estivo suppongo, poi non so se avevamo giubbotto o meno, comunque.>>

P.M.: <<La così detta atlantica?>>

Teste COLACICCO: <<La divisa atlantica per il pantalone, sì però eravamo in assetto da ordine pubblico, quindi avevamo anche la dotazione di reparto, quindi (rubbot).>>

P.M.: <<Si, ma come abbigliamento>>

Teste COLACICCO: <<Ah, abbigliamento sì, camicia atlantica blu con il pantalone>>

P.M.: <<Però non ricorda se avesse o meno un giubbotto?>>

Teste COLACICCO: <<Era tarda sera, quindi probabilmente mi ricordo che durante tutti i servizi avevamo anche il k-way, sempre della Polizia di Stato.>>

P.M.: <<Ho capito. Vuole ricordare come siete giunti diciamo suoi luoghi e che cosa avete fatto? In particolare lei cosa ha fatto?>>

Teste COLACICCO: <<Sì siamo arrivati sul posto - le ripeto in coda alle macchine del reparto mobile e insomma dei gruppi dell’ordine pubblico perché noi dovevamo fare soltanto la cinturazione. Siamo scesi e ci fu confermato l’incarico dal nostro dirigente che ci indicò una scuola, insomma, lateralmente all’edificio che poi insomma mi sa che sia la scuola Pascoli.>>

P.M.: <<Qualcuno vi aveva parlato eventualmente della possibilità di fare scorte a persone fermate arrestate?>>

Teste COLACICCO: <<Al momento no, però comunque sapevamo che finita la cinturazione qualora ce ne fosse stato bisogno eravamo comunque a disposizione del personale locale. Quindi anche se ci fossero stai dei fermati o altro comunque noi rimanevamo a disposizione insomma. Cioè l’ordine di chiudere, di smontare dal servizio ce l’avrebbe dato soltanto il nostro funzionario fino a quel momento eravamo a disposizione.>>

P.M.: <<Prego.>>

Teste COLACICCO: <<Quindi arrivammo sul posto e il funzionario ci indico insomma il plesso che dovevamo cinturare. Quando siamo arrivati là io ero sempre a contatto visivo ovviamente sia precisazione questioni tecnico operative che comunque di sicurezza perché non sapevo a cosa potessi andare in contro con il mio capo equipaggio anche per una questione di esperienza, e con un altro personale comunque sempre conosciuto del reparto perché là eravamo anche reparti diversi, non era soltanto il mio quindi c’erano anche quelli in divisa che io non conoscevo, invece sono stato con l’assistente Magrone e con l’agente scelto Greco che era il mio quadro (incomprensibile) le ripeto. Ci siamo avvicinati e (incomprensibile) stato chiesto ausilio da personale che era in borghese che era all’interno della scuola e noi siamo entrati quindi così e loro ci dissero che avrebbero proseguito.>>

P.M.: <<Scusi, quando intende scuola quale edificio?>>

Teste COLACICCO: <<Mi pare che arrivando a questo complesso noi scendemmo sulla destra ed era l’edificio della scuola Pascoli.>>

P.M.: <<Si ecco, quando siete arrivati, ricorda più o meno come si sono dislocate le forze sui luoghi?>>

Teste COLACICCO: <<No eravamo veramente in tantissimi quindi c’erano le persone che avevano il compito di eseguire materialmente forse la perquisizione e in controllo all’interno della scuola erano stati messi in colonna avanti a tutto insomma noi dovevamo fare soltanto la cinturazione eravamo negli ultimi mezzi eravamo, tra l’altro non erano compiti nostri questi interventi.>>

P.M.: <<Senta quella persona o quelle persone in borghese mi ha detto?>>

Teste COLACICCO: <<Sì.>>

P.M.: <<Che hanno richiesto il vostro intervento cioè di entrare dentro la scuola.>>

Teste COLACICCO: <<Sì.>>

P.M.: <<Erano già dentro la scuola?>>

Teste COLACICCO: <<Sì, erano già dentro la scuola, perché noi siamo arrivati per la cinturazione loro ci chiamarono dalla scuola e mi ricordo che dissero al mio capo equipaggio che bisognava controllare delle persone mentre loro avrebbero proceduto alla perquisizione quindi noi ci siamo trovati già all’interno della scuola suppongo loro già fossero arrivati prima di noi.>>

P.M.: <<Non è in grado di dire che tipo di persone o personale le ha richiesto questo intervento?>>

Teste COLACICCO: <<No io so che eravamo a disposizione dalla parole del mio capo equipaggio di personale della Digos e dello Sco. Quindi sicuramente non appartenenti al nostro ufficio. Tra l’altro poi mi ricordo che erano in borghesi.>>

P.M.: <<Ricorda se fosse un funzionario o un collega diciamo.>>

Teste COLACICCO: <<È difficile poterlo fare dagli abiti in borghese.>>

P.M.: <<Certo>>

Teste COLACICCO: <<Comunque cioè proprio in maniera funzionale anche se fosse stato un agente essendo, anche se tra noi ci fosse stato un ispettore noi in maniera funzionale eravamo comunque tenuti a rispondere ai suoi ordini insomma.>>

P.M.: <<Benissimo, quindi entrate,>>

Teste COLACICCO: <<Siamo entrati alla scuola e c’era non mi ricordo neanche se fosse un portone principale o meno, perché cioè è passato un poco di tempo comunque sempre con l’agente scelto Greco e l’assistente Magrone siamo arrivati e c’erano delle persone già sedute, per cui posso più che presumere essere certo che c’era stato qualcuno prima di noi, perché comunque non era proprio una posizione intuitiva quella delle persone, istintiva, perché erano tutte allineate vicino al muro, così. Però erano delle persone tranquillissime, perché a parte l’impressione avuta fino al primo momento perché non ci fu nessun problema con loro, così mi ricordo che si presentarono c’erano una donna, un europarlamentare che chiese di potere usare il telefonino le fu confermato da subito che poteva fare quello che voleva perché non era in nessuna situazione non era in uno stato di fermo, non era niente quindi poteva usare il telefonino e cominciò a parlare al telefono. Tra l’altro le altre persone si qualificarono come giornalisti c’era una ragazza giovane.>>

P.M.: <<Ecco lei può ricordare esattamente questa scena dove avviene rispetto ai piani dell’edificio? Cioè lei entra non sa>>

Teste COLACICCO: <<(Incomprensibile) proprio la prima parte perché noi ci fermammo.>>

P.M.: <<Lei ha menzionato una porta principale?>>

Teste COLACICCO: <<No, non (incomprensibile) se fosse una porta principale o meno però mi ricordo che come entrammo ci trovammo al cospetto di queste persone quindi non andammo oltre già che la richiesta d’ausilio che c’era stata fatta dal personale del borghese riguardava proprio>>

P.M.: <<Queste persone erano? Dove, in una stanza, in un corridoio?>>

Teste COLACICCO: <<Mi pare che fosse un corridoio, perché rispetto a loro io ero frontale ero di fronte a loro, guardavo il mio capo equipaggio che era stato il primo ad occupare, cioè ad entrare in questa cosa che era la mia destra e poi si dislocava.>>

P.M.: <<Ecco, ma ricorda…>>

Teste COLACICCO: <<Il corridoio mi pare che fosse.>>

P.M.: <<Però per giungere in questo luogo dove lei incontra queste persone in questa, che tenevano questa posizione, ricorda di aver fatto delle scale o di essere rimasto al livello a cui è entrato?>>

Teste COLACICCO: <<Doveva essere un livello al massimo un piano alto perché non ricordo di aver fatto delle scale delle insomma una tromba di scale, cioè era un piano a livello sicuramente anche perché fu proprio nell’immediato appena entrammo che incontrammo queste persone, quindi cioè non andammo oltre noi nell’edificio.>>

P.M.: <<Quindi riassuntivamente vede persone che posizione tengono queste persone?>>

Teste COLACICCO: <<Le persone erano disposte tutte quante su uno stesso lato di questo corridoio presumo, c’era un entrata sulla destra da dove eravamo entrati noi, cioè noi eravamo entrati da un accesso sulla destra poi si dislocava questo corridoio lungo le quali erano disposte le persone e poi mi pare ci fosse un'altra via d’uscita, un altro accesso sulla sinistra.>>

P.M.: <<Lei dalla posizione che tenevano queste persone se ho ben capito ha dedotto che ci fossero stati altri suoi colleghi che avessero così ordinato.>>

Teste COLACICCO: <<Non penso sia la posizione naturale, sì, sì le confermo perché erano sedute tutte quante disposte allineato chi in ginocchio chi sedute accovacciate.>>

P.M.: <<È stata una sua deduzione, ma lei ha visto colleghi suoi presenti che magari controllavano queste persone o no?

Teste COLACICCO: <<No, controllare no, le persone erano sedute a terra ed erano così, quando siamo arrivati noi hanno chiesto a noi se potevano alzarsi e sono state riassicurate che non era nessuno stato di fermo.>>

P.M.: <<Però quando lei giunge sul luogo ci sono suoi colleghi ?>>

Teste COLACICCO: <<Mi pare che ci fosse qualcuno, ma non del mio reparto, quelli che non posso conoscere direttamente, mi pare che ci fosse una Poliziotta in divisa, ordinaria.>>

P.M.: <<Ricorda questa Poliziotta se aveva…>>

Teste COLACICCO: <<No, perché mi ricordo che aveva il casco mentre noi siamo entrati senza casco, cioè noi siamo entrati con il casco ma visto che c’era anche dialogo con le persone che avevamo trovato nella stanza… io ad esempio personalmente ho tolto il casco, perché c’era una ragazza di età giovane che era spaventata penso suppongo dalla… perché si sentivano dei rumori poi dalla scuola comunque così, poi penso che alcuni equipaggi erano arrivati con l’uso della bitonale suo posto. Magari c’era questa persona noi togliemmo il casco.>>

P.M.: <<Che è successo dopo può proseguire diciamo sugli avvenimenti.>>

Teste COLACICCO: <<Sì il nostro funzionario dopo è ritornato sul piano dove stavamo noi, ci chiese del perché eravamo entrati visto che noi dovevamo fare la cinturazione, gli avevamo detto del personale che aveva chiesto ausilio per controllare queste persone, invece ci rispose di tornare all’esterno della scuola, anche perché i nostri mezzi erano vi ripeto lontani dall’edificio per se; quando uscimmo dalla scuola poi ci disse che all’edificio invece adiacente c’erano stati dei problemi degli scontro.>>

P.M.: <<Però scusi ecco, prima che lei abbia questo contatto con il funzionario che cosa ha fatto, cioè quanto tempo passa prima di questo nuovo ordine del funzionario? Se riesce a quantificare.>>

Teste COLACICCO: <<Mi ricordo che… cioè si parlò con le persone fermate, mi ricordo di questa scena visto che si qualificò ed era quasi un fatto, forse al momento eccezionale si qualificò dicendo una donna che era un europarlamentare e chiese di poter usare il telefonino.>>

P.M.: <<Lei ricorda? Può descrivere questa persona o com’era vestita o come.>>

Teste COLACICCO: <<Posso pensare che nell’aspetto mi sembrava proprio il teste proprio che era con me prima in sala con me.>>

P.M.: <<Precedente a sì.>>

Teste COLACICCO: <<Non ne sono sicuro mi ricordo così, perché dalla qualifica di allora la sagoma per fenotipo mi sembrava la stessa persona.>>

P.M.: <<Quindi, ritornando alla domanda che le ho fatto, non sa quantificare il tempo che è intercorso tra il suo ingresso il controllo così di queste persone e il nuovo ordine del funzionario.>>

Teste COLACICCO: <<No, veramente cioè non saprei dirlo ma neanche con una buona.>>

P.M.: <<Ha avuto contatti e ha avuto scambio di qualche informazione con altri colleghi del suo reparto all’interno diciamo dell’edificio? Sul cosa fare? Sul che cosa avreste dovuto.>>

Teste COLACICCO: <<Il mio referente era il capopattuglia, era il mio capopattuglia. Cioè ci disse lui di rassicurare comunque le persone, disse va beh dai ragazzi stiamo tranquilli le persone sono tranquille cioè potete togliervi il casco>>

P.M.: <<Senta il, di questi avvenimenti, lei ha steso una relazione di servizio?>>

Teste COLACICCO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda quando è, in quali circostanze ha redatto questa relazione?>>

Teste COLACICCO: <<Io non ero tenuto per questioni interne a fare la relazione, era il mio dirigente perché è compito a fine turno soltanto del capo equipaggio. Invece tempo dopo, ma parlo di mesi, già eravamo tornati ai nostri uffici di appartenenza, ci fu chiesto in virtù dell’eccezionalità dei fatti, del clamore suppongo, di stenderebbe una relazione personale così.>>

P.M.: <<Fu chiesto a lei personalmente da chi?>>

Teste COLACICCO: <<Dal signor dirigente. Che era lo stesso che era sul posto, quello che era sul posto con me a Genova era il dirigente della nostra sezione, quindi era comunque lui il dirigente.>>

P.M.: <<Cioè dal Dottor Fabbrocini?>>

Teste COLACICCO: <<Dal Dottor Fabbrocini.>>

P.M.: <<Va bene non avrei altre domande la ringrazio.>>

PRESIDENTE: <<Domande dalle Parti Civili? Prego.>>

Avv. SABATTINI: <<Avvocato Sabattini, avrei bisogno di una precisazione da questo punto di vista. Quindi riassuntivamente e precisazione lei quante volte vede il Dottor Fabbrocini da quando entra alla scuola a quando poi ne esce?>>

Teste COLACICCO: <<Io ho visto il Dottor Fabbrocini all’interno della scuola, l’ho rivisto quando c’ha impartito l’ordine di lasciare l’edificio e ho visto il Dottor Fabbrocini immediatamente dopo, cioè all’esterno dell’edificio cioè quando ci diceva, ci informava insomma degli scontri che c’erano stati nell’altra scuola e poi ci ordinava di fare, di accompagnare, poiché le nostre macchine erano alla fine, di scortare le ambulanze fino all’ospedale, di seguirle anche perché noi non sapevamo dove fosse l’ospedale .>>

Avv. SABATTINI: <<A queste si deve aggiungere quando la ha, quando ha visto prima dell’operazione, prima che lei entrasse? Giusto?>>

Teste COLACICCO: <<Sì, l’ho visto perché l’ho visto dare disposizioni ai capi equipaggio, cioè le ho detto tra il Vice Questore e me non c’era il contatto, c’era attraverso i capi di equipaggio che furono informati delle modalità suppongo dell’operazione.>>

Avv. SABATTINI: <<Quello che lei prima all’inizio ha definito breafing non è che questa situazione che sta descrivendo adesso.>>

Teste COLACICCO: <<No, no il breafing sarà stato fatto sicuramente altrove, cioè noi eravamo in una piazza con tutti i mezzi.>>

Avv. SABATTINI: <<Sa che c’è stato un breafing?>>

Teste COLACICCO: <<No, non ho partecipato.>>

Avv. SABATTINI: <<Prima lei ha detto, ha parlato di breafing.>>

Teste COLACICCO: <<Io ho detto presumo che ci sia stato un breafing, no, no va beh.>>

Avv. SABATTINI: <<(Incomprensibile) così è più sereno.>>

Teste COLACICCO: <<Non è la prima volta che una cosa di questa…>>

Avv. SABATTINI: <<No, va beh, ma ho capito, ma è proprio una cosa…>>

Teste COLACICCO: <<Le modalità operative sono sempre le stesse sia quando facciamo perquisizioni. Sia quando le perquisizioni sono a carattere di Polizia Giudiziaria>>

PRESIDENTE: <<Andiamo avanti per favore.>>

Avv. SABATTINI: <<Non ho sentito cosa ha detto adesso scusi.>>

Teste COLACICCO: <<No sempre il nostro reparto vive proprio a come modalità strutturali come accordo quadro quelle di operare secondo disposizioni esterne, quindi qualunque operazione abbiamo fatto.>>

Avv. SABATTINI: <<Noi ha usato adesso la parola Polizia Giudiziaria è l’unica cosa che ho sentito cosa voleva dire?>>

Teste COLACICCO: <<Ho detto sia quando facevamo, che ho fatto precedentemente perquisizioni a carico di abitazioni private o che, c’è sempre stato un breafing tra equipaggio funzionari.>>

Avv. SABATTINI: <<È una prassi.>>

Teste COLACICCO: <<Quindi c’è una prassi, quella del breafing, se no 1000 persone non avrebbero presa l’iniziativa.>>

Avv. SABATTINI: <<Perfetto, no, sono tutte valutazioni. La ringrazio, scusi. Per quanto riguarda invece proprio questa operazione specifica di cui stiamo parlando in questo momento, lei ha avuto contatti con altri reparti di prevenzione crimine - con altri reparti quindi come voi - o no all’interno della scuola?>>

Teste COLACICCO: <<Sì, perché le ho detto che c’era una Poliziotta, con i capelli che uscissero dal casco che fosse una Poliziotta.>>

Avv. SABATTINI: <<Era un reparto di prevenzione crimine quindi? Se lei mi risponde di sì.>>

Teste COLACICCO: <<Il reparto prevenzione crimine a differenza di altri reparti ha un cinturone nero.>>

Avv. SABATTINI: <<La domanda è diversa: ha avuto rapporti con altri reparti di prevenzione crimine?>>

Teste COLACICCO: <<Non lo so se fosse una collega del prevenzione crimine, sicuramente non del mio reparto.>>

Avv. SABATTINI: <<Bisogna essere preciso, perché su queste cose noi purtroppo...>>

Teste COLACICCO: <<Sicuramente non era del mio, se quella collega fosse nel reparto prevenzione non era del reparto Calabria, in quanto donne non c’è n’erano e poi non so se fosse del prevenzione crimine. C’aveva lo stesso equipaggiamento nostro.>>

Avv. SABATTINI: <<Poi da questo punto di vista ha avuto rapporti con altri reparti della Polizia che lei ha riconosciuto come tali, intendo Digos, Sco, qualsiasi altra cosa?>>

Teste COLACICCO: <<All’interno della scuola no.>>

Avv. SABATTINI: <<Lei prima ci ha parlato di una lunga colonna di macchine; lei sa se questa lunga colonna di automobili era formata da reparti di Polizia particolari?>>

Teste COLACICCO: <<Per sentito dire mi sa che c’era un reparto di Roma, cioè i particolari, se lei intende proprio come struttura di Polizia di Stato i reparti mobili sono una specialità della Polizia quindi dico di sì perché il reparto mobile era sicuramente presente.>>

Avv. SABATTINI: <<Lei ricorda che le sia stato chiesto di redigere una relazione di servizio rispetto a questi fatti?>>

Teste COLACICCO: <<Sì, confermo, ho fatto una relazione di servizio.>>

PRESIDENTE: <<L’ha già detto, Avvocato>>

Teste COLACICCO: <<In via straordinaria.>>

Avv. SABATTINI: <<No, perché introduce la domanda.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. SABATTINI: <<Lei ricorda se al tempo quando l’ha redatta aveva - è complicato, perché non è possibile contestargliela questa relazione - lei ricorda da chi erano, se c’erano delle autocivetta rispetto a questa?>>

Teste COLACICCO: <<Sì, il personale della Digos era in borghese, anche quello che ci aveva chiamato ed era pure con automezzi in borghese. Si muovevano, nella colonna si muovevano anche le autovetture in borghese.>>

Avv. SABATTINI: <<Che era personale Digos .>>

Teste COLACICCO: <<Sì.>>

Avv. SABATTINI: <<Solo Digos?>>

Teste COLACICCO: <<Personale Digos, che fosse la squadra mobile non lo so, era una macchina in borghese. Io so che eravamo il mio capo pattuglia mi riferì che la perquisizione era in ausilio al personale della Digos e della squadra centrale operativa, però non so se.>>

Avv. SABATTINI: <<Chi è che gliel’ha riferito?>>

Teste COLACICCO: <<Il mio capo pattuglia, il mio capo equipaggio, Greco Massimiliano, agente scelto.>>

Avv. SABATTINI: <<No, mi serve per il verbale. Perfetto, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego altre domande?>>

Avv. TADDEI: <<Solo una precisazione, Avvocato Taddei, Parte Civile. Le vorrei chiedere quando, lei prima ci ha riferito che avevate il compito di ausilio ad un altro reparto ad altri reparti, per espletare un atto, ci può dire che tipo di atto le era stato illustrato, cioè che tipo di atto doveva compiere il personale a cui voi prestavate ausilio? Perché non mi… forse mi è sfuggito.>>

Teste COLACICCO: <<Guardi, direttamente io sono stato comandato per la cinturazione dell’edificio poi, poiché non ho assistito a nessuna riunione o a disposizioni date da altro personale posso supporre oppure al momento mi fu detto che comunque quel personale doveva compiere delle perquisizioni di controllo all’interno della scuola. Lo scopo nostro, cioè quello della cinturazione.>>

Avv. TADDEI: <<Ci stiamo sempre riferendo alla scuola Pascoli? Ovviamente, si perché sono due le scuole.>>

Teste COLACICCO: <<Io l’ho capito dopo che quella scuola si chiamasse Pascoli, sono meridionale non ho frequentato Genova, dopo mi è stato detto così.>>

Avv. TADDEI: <<Le fu mai detto che doveva essere operata una perquisizione? All’inizio prima di muovervi dalla questura?>>

Teste COLACICCO: <<No, giacché comunque non sarei stato io l’operatore addetto.>>

Avv. TADDEI: <<No lei l’altro reparto. Scusi ho sbagliato la domanda, se le è mai stato detto che il reparto a cui voi dovevate prestare ausilio doveva compiere una perquisizione all’interno della scuola che poi lei ha saputo che era denominata Pascoli.>>

Teste COLACICCO: <<In macchina fu detto questo noi faremmo, il capo equipaggio ci informo e se noi faremo la cinturazione è perché la Digos lo scopo era (incomprensibile) dei controlli e delle perquisizioni all’interno della scuola.>>

Avv. TADDEI: <<La ringrazio, ho terminato buongiorno.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? La difesa? Se non ci sono altre domanda il teste può andare. Grazie di essere venuto, buongiorno. Oggi non abbiamo più testi, mi sembra. Ecco, circa l’eccitazione notifiche giustificazione e… cosa abbiamo?>>

P.M.: <<Sono tutte a mani del cancelliere.>>

Fine registrazione
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